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REPUBBLICA ITALIANA 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE di AGRIGENTO

(L.R.15/2015)
ex Provincia Regionale di Agrigento

SETTORE INFRASTRUTTURE STRADALI
SCHEMA DI CONTRATTO

N. $$$$$ Rep. $$$$$$$

Oggetto: Accordo  Quadro  per  i  lavori  di  manutenzione  straordinaria  lungo  le
SS.PP. della zona Ovest della Provincia di Agrigento – anno 2021; 
CUP: B87H21001960002;

L’anno $$$$ giorno $$ del mese di $$$$$.. presso $$$$$$$$.
nell’Ufficio  di  segreteria,  avanti  a  me  $$$$$$$$$$$$$  intestato,
autorizzato a ricevere gli atti del $$$$$$$.., senza l’assistenza di testimoni
per  avere  i  signori  intervenuti,  d’accordo  fra  loro  e  con  il  mio  consenso,
espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi:
il/la sig. $$$$$$$.., nato/a a $$$$$$.., il $$$$$$., residente a
$$$$$.. in $$$$$$.. via $$$$$$$.., che dichiara di intervenire in
questo  atto  esclusivamente  in  nome,  per  conto  e  nell’interesse  del
$$$$$$$  predetto,  codice  fiscale/partita  iva  $$$$$$$$$.  che
rappresenta nella sua qualità di $$$$$$$..., 
il/la  sig.  $$$$$$$,  nato/a  a  $$$$$$  il  $$$$$,  residente  a
$$$$$$.  in  $$$$$$..  via  $$$$$.,  codice  fiscale/partita  iva
$$$$$$$  nella  sua  qualità  legale  rappresentante  dell’impresa
$$$$$$.  comparenti  della  cui  identità  personale  e  capacità  giuridica  di
contrattare io $$$$$$$. sono personalmente certo.
Delle  identità  e  delle  piena capacità  delle parti  di  cui  sopra io  $$$$$$.
rogante sono personalmente certo.

Premesso

– che con .................$$$. n. $$$$ in data $$$$$ ................. è stato
approvato  il  progetto  esecutivo  dei  lavori  in  epigrafe  dell’importo  di  euro
1.436.000,00 (Euro  Unmilionequattrocentotrentaseimila/00),  di  cui  euro
1.392.920,00 (Euro Unmilionetrecentonovantaduemilanovecentoventi/00) a base
d’asta,  euro  364.000,00 (Euro  trecentosessantaquattromila/00)  per  somme  a
disposizione  dell’amministrazione  e  di  euro  43.080,00 (Euro
quarantatremilazeroottanta/00)  per  gli  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a
ribasso;
– che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267, ed è stato disposto di affidare i lavori mediante procedura di
con il sistema di realizzazione dei lavori:

a  misura,  Per  le  prestazioni  a  misura,  il  prezzo  convenuto  può  variare,  in
aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva della prestazione. Per
l’esecuzione delle prestazioni a misura, i prezzi invariabili per unità di misura e
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per  ogni  tipologia  di  prestazione  sono  quelli  stabiliti  dal  capitolato  speciale
allegato al contratto.
– che con provvedimento di $$$$. n. del $$$$esecutivo ai sensi di legge,
venne stabilito di indire, per l’appalto dei lavori di che trattasi, $$$$$$ (tipo
di gara);
– che, a seguito di apposita $$$$.. (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art.
56  del  D.Lgs.  12  aprile  2006,  n.  163,  e  come  da  verbale  di  gara  in  data
$$$$$..  –  (Allegato  A)  –  è  stata  dichiarata  provvisoriamente  affidataria
dell’appalto  di  che  trattasi  l’impresa $$$$..  che  ha offerto  un  ribasso  del
$$..% ($$$.) sull’importo a base di gara e pertanto per un importo netto pari
ad euro $$$ ($$$.);
–  che  con  determinazione  n.  $$$.  del  $$$$..  la  gara  è  stata
definitivamente affidata  alla  succitata  ditta,  alle  condizioni  dette a  seguito  del
riscontro della regolarità delle procedure seguite;
– che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità
giuridica, tecnica ed economica e finanziaria dell’impresa affidataria;
–  che  è  stata  acquisita  la  certificazione  della  CC.I.AA.  n.  $$..  del  $$$..
attestante l’insussistenza,  a carico del rappresentante legale dell’impresa, sig.
$$$$..  nato  a  $$$$..  il  $$$$..  codice  fiscale  $$$$$$$,  di
procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui alla legge n.
575/1965. 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
Art. 1. Generalità

Il/La  sig.  $$..$$$, per  conto  del  $$$$$$ nel  cui  nome e  interesse
dichiara di operare e di agire, conferisce all’impresa $$$$$$ con sede in
$$$$..  l’appalto  dei  lavori  di  “Accordo  quadro  per  i  lavori  di  messa  in
sicurezza di ponti e viadotti lungo le      SS. PP. nn. 31 – 17 – 1 – 32 – 34 - 37 ed
spc 28 della Provincia di Agrigento - anno 2021”, il presente atto obbliga fin d’ora
l’impresa  aggiudicataria  mentre  sarà  obbligatorio  per  il  Libero  Consorzio
Comunale di Agrigento solo dopo che sarà stato approvato e reso esecutivo a
norma di legge.
L’impresa  affidataria  rappresentata  da  $$$$$, formalmente  si  impegna a
eseguire tutte le opere oggetto dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al
presente contratto ed elencati all’art. 17.
L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig.
$$$$$$$$$$$$ nato a $$$$$$$.. il $$$$$.., residente in
$$$$$$$. via $$$$$$.. n. $$$.

Art. 2. Condizioni di cantierabilità

Si  può procedere alla  stipulazione  del  presente  contratto  poiché sussistono i
requisiti e  permangono le condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei
lavori.

2



Art. 3. Corrispettivo dell’appalto

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto –
nella somma di euro $$$$$ ($$$$$..), da assoggettarsi ad iva, a tale
importo si aggiunge quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad euro $$$$..
($$$$$.):

N
.

 Descrizione  Importo 
(euro)

a Lavori a misura 1.436.000,00
b Somme a disposizione della stazione appaltante 364.000,00
- Sommano 1.800.000,00

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta 43.080,00
- Lavori a base d’asta soggetti a ribasso 1.392.920,00

Con riferimento all’importo dei lavori a misura, la distribuzione relativa alle varie 
categorie d’ordine di lavoro compensati a corpo e a misura risultano riassunte nei
seguenti prospetti.

Tabella 3.1. Importo per le categorie di lavoro a misura
N
.

Categoria Descrizione  Importo  
(euro)

1 OG  3  1.033.000,00
2 OS  12A 140.000,00

3 OS 21 213.000,00

4 OS  10 50.000,00

- TOTALE IMPORTI 1.436.000,00

Art. 4. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

L’affidatario darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro quindici giorni
dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in mesi d  odici  
(1  2  )   naturali  successivi  e  continuativi,  decorrenti  dalla  data  del  verbale  di
consegna ovvero dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale, così come
disposto dall’art. 159, comma 11 del Regolamento n. 207/2010.

Art. 5. Cause di sospensioni dei lavori

In applicazione dell’art. 43, comma 1, lettera c) del Regolamento n. 207/2010 i 
lavori potranno essere sospesi $$$$$$. (parzialmente o totalmente) nelle 
seguenti specifiche circostanze: 
$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$
$$$$$$$$$$$$$$$$$
In tali casi, qualora le interruzioni superino i limiti previsti o siano state ordinate in
carenza  di  presupposti,  l’indennizzo  spettante  all’esecutore  sarà  così
quantificato: $$$$$$$$..............

Art. 6. Penale per ritardata ultimazione dei lavori

In relazione agli ordini che verranno impartiti dalla Direzione dei lavori , tenuto
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conto  dei  tempi  che  verranno  eventualmente  assegnati  per  l’esecuzione  dei
singoli interventi , in caso di ritardata ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 145,
comma 3 del Regolamento n. 207/2010, sarà applicata una penale della misura
di euro $$$$$($$$$$) per ogni giorno di ritardo, pari a ______ (0,5) per
mille dell’importo netto contrattuale e comunque non superiore al 10 per cento.

Art. 7. Premio di accelerazione

NON PREVISTO

Art. 8. Cauzione provvisoria

L’offerta  presentata  per  la  partecipazione  alla  gara  per  l’affidamento
dell’esecuzione  dei  lavori  di  cui  in  epigrafe,  ai  sensi  dell’art.  93   del  D.Lgs.
50/2016, corredata da una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a
base d’asta, è stata prestata mediante:
– fidejussione bancaria dell’istituto di credito $$$$$. n. $$$$$ in data
$$$$ per l’importo di euro $$$$. ( $$$$..) (all. $$$$$.);

o
–  fidejussione  assicurativa  della  Società  $$$$..  n.  $$$$.  in  data
$$$$$. per l’importo di euro $$$$ ($$$$) (all. $$$$$..).
La  suddetta  cauzione  garantisce  la  stazione  appaltante  in  caso  di  mancata
sottoscrizione  del  contratto  per  fatto  dell’affidatario  e  sarà  svincolata
automaticamente con la sottoscrizione del presente contratto. 
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative
sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

Art. 9. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative

9.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento
L’affidatario, ai sensi dell’art. 129, del D.Lgs. 50/2016, ha costituito una garanzia
fidejussoria del 10 per cento dell’importo dei lavori a garanzia dell’adempimento
di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti
dall’inadempienza  delle  obbligazioni  stesse,  del  rimborso  di  somme
eventualmente  corrisposte  in  più  dalla  stazione  appaltante,  nonché  della
tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni
altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente, mediante:
–  fidejussione  assicurativa  della  società  $$$$  n.  $$$$.  in  data
$$$$$$ .
(caso 1)
Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento
e  inferiore  a  20 per  cento,  la  garanzia  fidejussoria  è  aumentata  di  un punto
percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di
ribasso, pertanto il suo importo è di euro $$$$$ ($$$$..).
(caso 2)
Poiché il ribasso offerto dall’affidatario è superiore al 20 per cento, la garanzia
fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il
10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso con l’ulteriore aumento di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento, pertanto il suo
importo è di euro $$$$$. ($$$$..).
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La cauzione di cui all’art. 103, del D.Lgs. 50/2016 è progressivamente svincolata
a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento
dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è
automatico,  senza  necessità  di  benestare  del  committente,  con  la  sola
condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’affidatario
o  del  concessionario,  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo
documento, in originale o in copia autentica,  attestanti  l’avvenuta esecuzione.
L’ammontare  residuo,  pari  al  25  per  cento  dell’iniziale  importo  garantito,  è
svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni
dalla  consegna  degli  stati  di  avanzamento  o  della  documentazione  analoga
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell’impresa per la quale la
garanzia è prestata.
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative 
sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

9.2. Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni
a terzi durante l’esecuzione dei lavori
L’affidatario, ai sensi  dell’art.  103,  del D.Lgs. 50/2016, ha altresì stipulato una
polizza di assicurazione della società $$$$ n. $$$$.. in data $$$$..
per l’importo (indicato nel bando di gara) di euro $$$$$$ ($$$$.), che
tiene indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi
causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevede anche
una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori
sino alla  data  di  emissione del  certificato  di  collaudo provvisorio,  secondo lo
schema tipo previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

9.3. Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi
Per i lavori il cui importo superi il controvalore in euro di $$$$.., l’affidatario
stipulerà, ai sensi dell’art. 103, del D.Lgs. 50/2016, con decorrenza dalla data di
emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio,  una  polizza  indennitaria
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa, con la società $$$$$$
n.  $$$$$.  in  data  $$$$$..  per  l’importo  di  euro  $$$$$..
($$$$..), secondo lo schema tipo previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

9.4. Polizza assicurativa indennitaria decennale
L’affidatario stipulerà, ai sensi dell’art.  103, del D.Lgs. 50/2016, una polizza per
responsabilità civile verso terzi con validità decennale con la società $$$$..
n.  $$$.  in  data  $$$$..  per  l’importo  di  euro  $$$..  ($$$$),  a
copertura  dei  rischi  di  rovina  totale  o  parziale  dell’opera,  ovvero  dei  rischi
derivanti da gravi difetti costruttivi della stessa, secondo lo schema tipo previsto
dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

Art. 10. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura 

La  contabilizzazione  dei  lavori  è  effettuata  in  conformità  alle  disposizioni
regolamentari  vigenti  e  alle  specifiche  indicazioni  del  capitolato  speciale
d’appalto allegato a questo contratto.
La  contabilizzazione  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata,  per  ogni  categoria  di
lavorazione  in  cui  il  lavoro  è  stato  suddiviso,  secondo  la  quota  percentuale
eseguita rispetto all’aliquota relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato
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speciale  d’appalto.  Le  progressive  quote  percentuali  delle  varie  categorie  di
lavorazioni  eseguite  sono  desunte  da  valutazioni  autonome  del  direttore  dei
lavori  che  può  controllare  l’attendibilità  attraverso  un  riscontro  nel  computo
metrico; in ogni caso tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e
i  suoi  dati  non  sono  vincolanti.  Il  corrispettivo  è  determinato  applicando  la
percentuale  della  quota  eseguita  all’aliquota  contrattuale  della  relativa
lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a
corpo.
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se
l’esecutore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i
brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i
quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.
Per  i  lavori  da  liquidare  su  fattura  e  per  le  prestazioni  da  contabilizzare  in
economia si procede secondo le relative speciali disposizioni.
Gli  oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli  stessi criteri  stabiliti  per i
lavori.

Art. 11. Anticipazione

Ai sensi dell’art 35  del D.Lgs. 50/2016, per l’esecuzione dei lavori all’affidatario
verrà corrisposta l’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura del 20%,
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di
importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicatola
periodo  necessario  al  recupero  dell’anticipazione  stessa  secondo  il
cronoprogramma  dei  lavori.  L’importo  della  garanzia  viene  gradualmente  ed
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero
dell’anticipazione.

Art. 12. Pagamenti in acconto

L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il
suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra
di euro 100.000,00 (euro centomila/00); contestualmente saranno pagati anche
gli importi per le misure di sicurezza relativi ai lavori dello stato d’avanzamento e
che non sono soggetti a ribasso d’asta.
I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata.
Il  termine  per  l’emissione dei  certificati  di  pagamento  relativi  agli  acconti  del
corrispettivo d’appalto è fissato, in giorni  45   a decorrere dalla maturazione di
ogni stato di avanzamento dei lavori.
Il  termine per disporre i pagamenti degli  importi  dovuti in base al certificato è
fissato  in  giorni  30  a  decorrere  dalla  data  di  emissione  del  certificato  di
pagamento.

Art. 13. Pagamento della rata di saldo

Il  termine  di  pagamento  della  rata  di  saldo,  previa  costituzione  di  garanzia
fideiussoria  prevista  dall’art.  9.3  del  presente  contratto,  è  fissato  in  giorni  90
dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione e previo accertamento del regolare adempimento, da parte
dell’appaltatore, degli obblighi contributivi e assicurativi. Gli schemi di polizza tipo
per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono quelli  previsti  dal
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D.M.  12 marzo 2004,  n.  123.  Il pagamento della  rata  di  saldo  non costituirà
comunque  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi  dell’art.  1666,
secondo comma del codice civile.
La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere
rettificata  o  corretta  qualora  la  direzione  dei  lavori,  a  seguito  di  ulteriori
accertamenti, lo ritenga necessario.
Nel  caso  di  ritardo  nei  pagamenti  degli  acconti  e  della  rata  di  saldo  si
applicheranno le disposizioni dell’art. 142 del Regolamento n. 207/2010.
In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di
sospendere o di rallentare i lavori né di chiedere lo scioglimento del contratto.

Art. 14. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi
finanziari

L’appaltatore  $$$$$$..  assume tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari  di  cui  all’art.  3  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  successive
modifiche.
L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione
appaltante  e  alla  prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  di
Agrigento.  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 15. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo

Il  completamento  delle  operazioni  di  collaudo  tecnico-amministrativo  dovrà
avvenire entro e non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori con l’emissione del
relativo  certificato  di  collaudo  tecnico-amministrativo  provvisorio  e  l’invio  dei
documenti alla stazione appaltante.

Art. 16. Cessione del contratto - Subappalto

Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di
nullità. 
Ai sensi di quanto previsto nel Capitolato Speciale di Appalto, non è ammesso il
subappalto.

Art. 17. Indicazione delle persone che possono riscuotere 

Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa affidataria elegge domicilio legale
presso $$$$$$$$.. via $$$$$$.n. $$$$...
Tutti i pagamenti a favore dell’affidatario saranno intestati a $$$$$ mediante
$$$$$...
In caso di cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a
riscuotere e quietanzare, l’affidatario è obbligato a darne tempestiva notifica alla
stazione appaltante. 
L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di
ditte individuali, dal certificato della Camera di commercio e nel caso di Società
mediante appositi atti legali.

Art. 18. Cessione del credito 
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Ai sensi dell’art. 106 art. 105 d.lgs. n. 50/2016, è ammessa la cessione dei crediti
maturati  dall’impresa  nei  confronti  della stazione  appaltante  a  seguito  della
regolare e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto
effettuata nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i
termini e le prescrizioni contenute nel contratto, a condizione che:
a) il  contratto  di  cessione  venga  stipulato  mediante  atto  pubblico  o  scrittura
privata autenticata e che lo stesso, in  originale o in copia autenticata,  venga
notificato alla stazione appaltante;
b) la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi
al cedente e al cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa;
c) il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato
dalle  leggi  in  materia  bancaria  o  creditizia,  il  cui  oggetto  sociale  preveda
l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa.
La stazione appaltante in caso di  notificazione della cessione può opporre  al
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto.
Qualora  al  momento  della  notifica  della  cessione  del  credito  la  stazione
appaltante risultasse, ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n.
602, inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più
cartelle  di  pagamento  per  un  ammontare  complessivo  pari  ad  almeno  €
10.000,00, la stazione appaltante si riserva il diritto, e l’impresa espressamente
accetta, di opporsi alla cessione, la quale resterà inefficace nei suoi confronti.
L’opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta
all’impresa.

Art. 19. Pagamento delle maggiori imposte

Se  al  termine  dei  lavori  il  loro  importo  risultasse  maggiore  di  quello
originariamente pattuito con il presente contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è
obbligo  dell’affidatario  di  provvedere  all’assolvimento  dell’onere  tributario
mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. 
Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di
quello  originariamente  previsto,  la  stazione  appaltante  rilascerà  apposita
dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate.
Il  pagamento  della  rata  di  saldo  e  lo  svincolo  della  cauzione  da  parte  della
stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell’eseguito versamento
delle eventuali maggiori imposte. 

Art. 20. Discordanze negli atti di contratto 

Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di
carattere  discordante,  l’affidatario  ne  farà  oggetto  d’immediata  segnalazione
scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le
discordanze  dovessero  riferirsi  a  caratteristiche  di  dimensionamento  grafico,
saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di
riduzione minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta
o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate
nei rimanenti atti contrattuali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto,
fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso,
l’affidatario rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: 
- contratto;
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- capitolato speciale d’appalto;
- elenco prezzi;
- disegni.

Art. 21. Ripartizione delle economie risultanti da proposta migliorativa
dell’esecutore 

Non  è  prevista  alcuna  ipotesi  di  ripartizione  tra  la  stazione  appaltante  e
l’esecutore delle economie risultanti dalla proposta migliorativa ai lavori affidati. 

Art. 22. Documenti che fanno parte del contratto

Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del
contratto e devono in esso essere richiamati:
Allegato A –  bando di gara;
Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa;
Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara;
Allegato D  – capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o
nella lettera di invito);
Allegato E – capitolato speciale d’appalto;
Allegato F – elaborati progettuali esecutivi:
$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$
$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$
$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$;
Allegato G – elenco dei prezzi unitari;
Allegato H – piani di sicurezza ;
Allegato M –  atto di  designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a
riscuotere (eventuale).
Sono esclusi  dal  contratto tutti  gli  elaborati  progettuali  diversi  da quelli  sopra
elencati.

Art. 23. Spese contrattuali e registrazione

Tutte le spese di contratto,  di registro e accessorie, inerenti  e conseguenti al
presente  atto,  nessuna  esclusa  ed  eccettuata,  sono  a  esclusivo  carico
dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle.
Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le
parti richiedono la registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori
assoggettati all’imposta sul valore aggiunto (iva).

Art. 24. Modalità di risoluzione delle controversie

Tutte  le  controversie  che  insorgeranno  nell’esecuzione  dell’appalto  dei  lavori,
comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario o
dell’accordo  transattivo,  saranno  risolte  mediante  giudizio  arbitrale  ai  sensi
dell’art. 209 e artt. Collegati dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 o come stabilito da
altre disposizioni normative vigenti in materia.

Art. 25. Disposizioni antimafia

L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto
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è subordinata all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia,
inclusa la Legge n. 50/2016. In particolare, l’impresa garantisce che nei propri
confronti  non  sono  stati  emessi  provvedimenti  definitivi  o  provvisori,  che
dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla
predetta  normativa,  né  sono  pendenti  procedimenti  per  l’applicazione  delle
medesime disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di contrarre
con la pubblica amministrazione.
L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla  stazione appaltante,
pena la risoluzione di diritto del presente contratto:
- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico
dell’impresa  stessa  ovvero  del  suo  rappresentante  legale,  nonché  dei
componenti del proprio organo di amministrazione, anche successivamente alla
stipula del contratto;
- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per
cento);
-  ogni  altra  situazione  eventualmente  prevista  dalla  legislazione  emanata
successivamente alla stipula del presente contratto.

Art. 26. Norme finali

Il  presente  atto,  completato  da  persona  di  mia  fiducia  e  per  mia  cura,  con
inchiostro indelebile e su numero $$$ fogli resi legali, comprendenti n. $$..
facciate intere e $$. righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, i
quali – dichiarandolo conforme alla loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono
in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura degli allegati
per averne in precedenza preso cognizione.

L’impresa                               L’ufficiale rogante                      Il dirigente
$$$$ $$$$$$$$$  $$$$$$$$$
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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Per lavori stradali

Accordo Quadro peri lavori di manutenzione straordinaria lungo le SS.PP. della
zona Ovest della Provincia di Agrigento - anno 2021 .
CUP: B87H21001960002;

Lavori a base d'asta € 1.436.000,00
Oneri perla sicurezza €. 43.080,00
Importo dei lavori a.b.a. soggetti a ribasso € 1.392.920,00
Somme a disposizione dell'Amministrazione
l.V.A. al 22% € 315.920,00

€ 28.720,00
€ 10.000,00
€ 600,00
€ 8 760 00

Totale somme a disposizione € 364.000,00

Competenze tecniche (2 %)
Conferimento a discarica
Diritti ANAC
Assistenza Giornaliera

Sommano complessivamente

DURATA dei LAVORI mesi DODICI

€ 364.000 00
€ 1.800.000,00



Capitolo I
AsPETTI AMMINISTRATIVI E coNTRATTuALI

Art. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Il Libero Consorzio Comunale di Agrigento già Provincia Regionale di Agrigento, al fine di garantire un adeguato sistema
di interventi di manutenzione del proprio patrimonio stradale intende stipulare con un Operatore Economico, un Accordo
Quadro (art. 54 del Decreto Legislativo n. 50/2016), per la realizzazione dei lavori relativi al progetto di Accordo Quadro
per i lavori di manutenzione straordinaria lungo le SS.PP. della zona Ovest della Provincia di Agrigento - anno
2021 delle infrastrutture viarie di competenza del comparto Ovest, compreso segnaletica, opere d`arti, opere di raccolta
e smaltimento delle acque, opere di protezione marginale etc. che si renderanno necessari nell`arco dell`anno a
decorrere dalla sottoscrizione dell`accordo medesimo. Il presente Capitolato d'Oneri detta la disciplina relativa
all'Accordo Quadro da stipulare con un solo operatore economico con l`indicazione delle norme generali che
disciplineranno il rapporto e quella relativa ai singoli ordini di esecuzione, che saranno emessi dalla Direzione dei Lavori
per la manutenzione ordinaria e straordinaria, urgente e non urgente, anche di piccola entità, nell'ambito dell'inter\/ento
di che trattasi. Trattandosi di un documento meramente programmatico, l'importo complessivamente posto a base di
gara è stato determinato in via del tutto presuntiva considerando anche le possibili eventualità di interventi. Le eventuali
variazioni non potranno costituire per l`Appaltatore motivo di rivalsa e/o di opposizione alcuna. La Stazione Appaltante
non assume alcun impegno in ordine al raggiungimento dell'importo dell`accordo, che è meramente presuntivo e
rilevante ai soli fini della costituzione della cauzione. L'Appaltatore per contro è vincolato all`esecuzione dei lavori e delle
forniture e degli acquisti che, in base al presente accordo, saranno richiesti con specifici ordini di servizio o
determinazioni dalla Stazione Appaltante. I singoli contratti /ordinativi di lavoro saranno affidati conformemente a quanto
prescritto nel presente Capitolato e nel disciplinare di gara e dovranno essere eseguiti nel rispetto delle specifiche
contenute nella documentazione tecnica relativa al singolo intervento e/o lavoro. Detta documentazione, in funzione del
livello di complessità deII'intervento e/o lavoro potrà essere costituita dal Progetto Esecutivo o, nei casi di semplice
manutenzione, ove non siano necessarie specifiche e/o dimensionamenti, dal semplice Computo Metrico,
eventualmente corredato da disegni esplicativi ed eventuale relazione tecnica. I lavori ricadono nei comuni di Agrigento,
Porto Empedocle, Realmonte, Siculiana, Montallegro, Cattolica Eraclea, Ribera, Sciacca, Menfi, Santa Margherita
Belice, Montevago, Sambuca di Sicilia, Caltabellotta, Calamonaci, Burgio, Villafranca Sicula, Alessandria della Rocca,
Cianciana, S. Angelo Muxaro, S. Elisabetta, Raffadali, lungo le strade di competenza del comparto Ovest così come
individuate nella planimetria generale facente parte del presente appalto.

Art. 2 - DESIGNAZIONE DELLE OPERE PRINCIPALI

I lavori occorrenti per l`esecuzione dell'opera possono così riassumersi:
- Pulitura di cunette stradali, canali e tombini;
- Irruvidimento e/o scarifica di pavimentazione stradale;
- Rifacimento pavimentazione in conglomerato bituminoso;
- realizzazione di cordoli, cunette in calcestruzzo;
- Ricostruzione muri in pietrame a secco o in calcestruzzo armato e/o non armato;
- Manutenzione e realizzazione di condotte o tombini stradali di qualunque forma e genere;
- Manutenzione ed installazione di opere di protezione laterale (barriere stradali)
- Rifacimento segnaletica orizzontale e verticale
L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni dei lavori oggetto deIl'appalto verranno indicati e precisati
all'atto del perfezionamento di ogni singolo Ordine di Lavoro, fatte salve più precise indicazioni che, in fase di
esecuzione, potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori.
Gli oneri di conferimento in discarica e/o centro di recupero per i materiali di risulta provenienti dal cantiere sono a carico
dell'Ente Appaltante e saranno conferiti presso discarica autorizzata e/o centro di recupero di cui al D.lgs. 152/2006.
Nel prezzo dell'appalto è, altresì, compreso l'onere dell'Appaltatore di rimuovere, senza danni:
a) i materiali, trasportarli e collocarli presso la discarica autorizzata o il centro di recupero secondo le prescrizioni fissate
dalla Stazione Appaltante;
b) i sotto e sopra servizi comunque presenti e le sen/itù esistenti di qualunque sorta reali (canali a cielo libero, intubati,
ecc..) ed apparenti che dovessero spostarsi e/o dolersi per conto della Ditta Proprietaria e che, comunque, per le
esigenze tecnologiche, rientrano entro la fascia di rispetto stradale (D.lgs. n° 285/1992 e relativo Regolamento
d'attuazione).

Art. 3 -IMPORTO LAVORI IN APPALTO

Il corrispettivo complessivo dei lavori a misura, compresi nell'appalto, ammonta a Euro 1.436.000,00 (diconsi euro
unmilionequattrocentotrentaseimila/00) come risulta dal seguente prospetto:
A1 - Importo soggetto a ribasso d'asta € 1.392.920,00
A2 - Costo presunto della sicurezza € 43.080 00
A3 - Importo totale € 1.436.000,00
Le opere consistenti nei lavori saranno valutate a misura e/o in economia, secondo il Prezziario Regionale della Sicilia
vigente e i prezzi di cui all`elenco prezzi di progetto determinato con apposite analisi.
I prezzi sono al netto di IVA e comprendono tutti gli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Generale di Appalto
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e dal Capitolato Speciale, sono comprensivi delle spese generali e degli utili dell'impresa e pertanto si intendono
accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza.
Sui suddetti elenchi prezzi sarà applicato il ribasso contrattuale.
Non è ammessa la revisione dei prezzi.

Art. 4 REQUISITI AMMISSIONE GARA D'APPALTO

Per l'ammissione alla gara d`appalto relativa ai lavori di cui all`art. 1 è richiesta la qualifica dell`Appaltatore, ai sensi di
quanto stabilito dall'art. n.84 del D.Lgs. n.50/2016.
I lavori rientrano nelle categorie di lavoro seguenti:
OG 3 “strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari,
piste aeroportuali e relative opere complementari, etc.
Classifica lll° (prevalente)
0S12A " Barriere e protezioni stradali
Classifica l° (subappaltabile/scorporabile)
OS21 " Opere Strutturali Speciali
Classifica l° (subappaltabile/scorporabile)
0S10 " Segnaletica stradale
Classifica l° (subappaltabile/scorporabile)

Art. 5 - DURATA DELL'ACCORDO QUADRO

L'Accordo Quadro avrà durata di 12 mesi, purché ciò non determini un impegno finanziario per l'Ente superiore rispetto
agli stanziamenti stabiliti in bilancio e la durata dell'Accordo Quadro avrà decorrenza a partire dalla consegna dei lavori.
L'Accordo Quadro cesserà di produrre effetti nel caso in cui, prima della scadenza di cui al punto che precede, verranno
raggiunti gli importi massimi stabiliti in bilancio. Qualora non si raggiungono gli importi massimi stabiliti in bilancio l`Ente
può prorogare i termini della durata temporale dell'Accordo Quadro fino al raggiungimento dell'impegno finanziario
assunto.
Le condizioni previste nell'Accordo Quadro avranno valore e troveranno applicazione per tutti i singoli ordini di
lavoro/contratti affidati prima dello spirare del termine di cui al precedente punto 1, anche qualora la materiale
esecuzione delle lavorazioni oggetto di detti appalti dovesse avere inizio, essere eseguite e/o concludersi
successivamente alla suddetta scadenza.
È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della
stipulazione del contratto dell`accordo quadro, ai sensi dell'art. 32 del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori
determina un grave danno all'interesse pubblico che l`opera appaltata è destinata a soddisfare, il direttore dei lavori
provvede in via d'urgenza su autorizzazione del Dirigente del Settore Lavori Pubblici e indica espressamente sul verbale
le motivazioni che giustiflcano l'immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
L'esecuzione dell'Accordo Quadro ha inizio in seguito alla consegna dei lavori, risultante da apposito verbale, da
effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula del Contratto.

Capitolo Il
TERMINI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 6 - TEMPO UTILE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Il termine di esecuzione e ultimazione è indicato nell'ordine di servizio redatto dalla Direzione Lavori e le opere eseguite
saranno contabilizzate ad avvenuta ultimazione degli stessi.
Nel calcolo del tempo indicato nei singoli Ordini di Lavoro è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.
Il termine può essere sospeso a discrezione della direzione lavori con ripresa della decorrenza dei termini dopo la
redazione del verbale di ripresa dei lavori.
Al termine dei lavori di cui all'ordine di servizio/contratto attuativo verrà redatto verbale attestante la corretta esecuzione
dei lavori e il rispetto dei termini assegnati.
L'lmpresa designa un referente tecnico al quale la Direzione dei Lavori della Stazione Appaltante potrà fare riferimento
per qualsiasi necessità.
Il referente tecnico dell'lmpresa dovrà contattare giornalmente la Direzione dei Lavori per ricevere i relativi ordini e
curare, per conto dell'lmpresa, la esecuzione degli stessi.
I lavori di manutenzione di cui agli ordini di lavoro / contratti attuativi sono raggruppati in 4 (quattro) categorie
d'intervento, suddivise in distinte priorità e devono essere affidati ed iniziati secondo quanto di seguito specificato:
- priorità “O1” - in emergenza o lavoro immediato: affidato tramite comunicazione verbale, telefonica o trasmessa a
mezzo fax, e successivamente confermato con Ordine di lavoro. I lavori affidati con tale modalità devono essere eseguiti
immediatamente e con assoluta priorità su qualsiasi altro lavoro, in qualsiasi condizione operativa e anche in orario
diverso da quello normale di lavoro, ivi compreso l'orario notturno e/o quello festivo;
- priorità “02” - lavoro urgente: affidato tramite Ordine di Lavoro ed iniziato entro gg. 1 dalla data della relativa
comunicazione;
- priorità “03” - lavoro ordinario: affidato tramite Ordine di Lavoro ed iniziato entro gg 3 dalla data della relativa
comunicazione;
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- priorità “04” - lavoro programmato: affidato tramite Ordine di Lavoro ed iniziato secondo le esigenze e le priorità della
Stazione Appaltante concertate con l'lmpresa.
L'esecutore è obbligato a comunicare alla D.L. il recapito del proprio ufficio operativo, il numero del servizio fax, e-mail, e
dell'utenza telefonica fissa e mobile, che saranno attivi per il periodo non coperto dall'apertura degli uffici e dal servizio di
reperibilità interno, al quale poter far pervenire la comunicazione d'intervento. Tale recapito dovrà essere funzionante
anche durante e dopo gli interventi effettuali. Il recapito dovrà essere in funzione per tutte le richieste di inten/ento
indifferibile e urgente. Resta inteso che l`inten/ento potrà essere richiesto in qualsiasi momento, giorno o notte, da parte
del D.L.

Art. 7 - PROROGHE DEI SINGOLI ORDINI DI LAVORO

Qualora, l'esecutore non riesca a ultimare il lavoro nel termine previsto per cause non a lui imputabili, può chiedere,
prima della scadenza del termine anzidetto, proroga alla Direzione Lavori.
La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio
parere; se la richiesta è presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del Direttore dei
lavori.
La proroga è concessa 0 negata con provvedimento scritto del R.U.P. sentito il direttore dei lavori. La mancata
determinazione del R.U.P. entro il termine di 15 giorni costituisce rigetto della richiesta.

Art. 8 - SOSPENSIONI LAVORI ORDINARI E/O PROGRAMMATI

Per quanto concerne i singoli Ordini di lavoro / contratti d'appalto, di priorità 3 e 4, qualora circostanze speciali, quali
cause di forza maggiore, condizioni climatiche e altre simili circostanze impediscano, in via temporanea, che gli inten/enti
procedano utilmente e a regola d'arte, il Direttore dei lavori ne ordina la sospensione, disponendone la ripresa quando
siano cessate le cause di sospensione degli stessi in conformità ai disposti di cui all`art.107 de D.Lgs 50/2016..
Qualora l'Esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori senza che il
Committente, nella persona del Direttore dei lavori abbia proceduto ad ordinare la ripresa dei lavori, può diffidare per
iscritto il Responsabile del procedimento a fornire le necessarie disposizioni al Direttore dei lavori perché venga disposta
la ripresa dei lavori. La diffida costituisce condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto di ripresa dei lavori,
qualora l'Esecutore intenda far valere l'illegittimità della maggiore durata della sospensione.
Per la sospensione disposta nei casi, modi e termini indicati ai commi 1 e 3, primo periodo, non spetta all'esecutore
alcun compenso o indennizzo.
In ogni caso la durata della sospensione per cause diverse da quelle indicate ai precedenti commi, non è calcolata nel
termine fissato per l`ultimazione dei lavori.
Della sospensione dei lavori è sempre redatto apposito verbale, redatto dal direttore dei lavori, e controfirmato
dall'Esecutore che può iscrivervi le riserve o le domande che ritiene opportune, nel rispetto di quanto previsto al comma
1 e quindi trasmesso al Responsabile del Procedimento.
Le disposizioni del presente punto si applicano anche a sospensioni parziali e riprese paiziali che abbiano per oggetto
parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali.
Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all'accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei
lavori è controfirmato dall'Appaltatore e trasmesso al R.U.P. ed è efficace dalla data della comunicazione all'Appaltatore.
Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata
complessiva prevista dall'art. 5, o comunque superano 3 mesi complessivamente, l`Appaltatore può richiedere lo
scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal
caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini
suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 9 - PENALI IN CASO DI RITARDO

L'Appaltatore, salve le ulteriori conseguenze di legge e/o di contratto, andrà soggetto a penali, in caso di ritardo nell'inizio
e nellesecuzione degli interventi affidatigli, rispetto ai termini indicati al precedente art. 6.
In particolare, la misura delle penali è sin d`ora stabilita nell`1%<› dell`ammontare netto dei lavori di cui all`ordine di lavoro
per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini offerti e alle date impartite per i lavori.
Nel caso in cui l'impresa non rispetti i tempi di intervento prescritti per gli inten/enti classificati come lavori urgenti e di
somma urgenza, il Committente, previa formale costituzione in mora dell'Esecutore inadempiente, avrà facoltà di
provvedere all'esecuzione dei lavori in economia in danno all'esecutore stesso. Tali somme verranno poste a carico
dell'Operatore in sede del pagamento immediatamente successivo all'esecuzione delle lavorazioni in danno.
In ogni caso, la penale non potrà eccedere la misura del 10 % dell'importo dell`Accordo Quadro; rimane ferma la facoltà
del Committente di agire per ottenere in via giudiziale il risarcimento dell`eventuale maggior danno subìto.
In ogni caso, le penali potranno essere applicate soltanto previa contestazione scritta. L`Esecutore deve comunque
completare tutte quelle opere già comandate ed iniziate.
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi
del ritardo.
Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da paite del direttore dei lavori,
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle
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predette indicazioni le penali sono applicate in sede di liquidazione di ogni singolo intervento.
L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione
Appaltante a causa dei ritardi.

Capitolo Ill
CoNTABILIzzAzIONE DEI LAVORI

Art. 10 - TERMINI DI PAGAMENTO DEI LAVORI

I pagamenti in acconto saranno corrisposti in corso d'opera, proporzionalmente all'avanzamento dei lavori, in base a
stati di avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori di cui agli ordini di lavoro / contratti attuativi eseguiti,
al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunge l'importo di € 100.000,00 (diconsi euro centomila/00).
I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal RUP sulla base dei documenti contabili indicanti la
quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, dopo l`acquisizione del DURC “regolare”, non appena raggiunto
l'importo di € 100.000,00 previsto per ciascuna rata.
Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, il RUP dispone comunque il pagamento
in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione.
L'ultimo acconto è pagato dopo l'accertamento dell'ultimazione dei lavori indipendentemente dall`importo raggiunto.
La rata di saldo sarà pagata entro 90 giorni dall'emissione della relazione finale del collaudo tecnico-amministrativo.

Art. 11 - CONTO FINALE DEI LAVORI

Alla scadenza dell'accordo quadro la Direzione Lavori provvederà a redigere il conto finale dei lavori che dovrà essere
emesso entro tre mesi dalla suddetta data.

Art. 12 - COLLAUDO E/O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il
progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomissione o
aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e
dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità,
ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le procedure espropriative poste a carico
dell'Appaltatore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche
tecniche previste dalle leggi di settore.
Il termine entro il quale deve essere effettuato il collaudo finale, è fissato non oltre sei mesi dalla scadenza dell'accordo
quadro, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un
anno.
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione del
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione
dell'Organo deputato dalla stazione appaltante non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo
termine.
Qualora nel biennio susseguente a quanto sopra dovessero emergere vizi o difetti dell'opera, il responsabile del
procedimento provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il difetto e ad accertare, sentiti il direttore dei
lavori e l'organo di collaudo, quest'ultimo ove previsto, ed in contraddittorio con l'Appaltatore, se detti difetti derivino da
carenze nella realizzazione dell'opera; in tal caso proporrà alla stazione appaltante di fare eseguire dall' Appaltatore, od
in suo danno, i necessari interventi. Nell'arco di tale biennio l'Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi
dell'opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.
Nel caso di lavori di importo sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare esecuzione; per
i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro, è in facoltà dell'Amministrazione di sostituire il
certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non
oltre tre mesi dalla data di scadenza dell'accordo quadro.
L'Appaltatore risponde per le difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall'Amministrazione
prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. Per tutti gli effetti di legge e, in particolare, per quanto
attiene al termine di cui all'art. 1669 C.C., con l'emissione del certificato di favorevole collaudo e dalla data dello stesso,
ha luogo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione appaltante.

Art. 13 - MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO

L'appaltatore è obbligato, a propria cura e spese, alla manutenzione di tutte le opere eseguite fino al giorno
dell'approvazione del collaudo o al ceitificato di regolare esecuzione.
Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'art. 1669 del
C.C., l'impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari.
Durante detto periodo l'impresa curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, provvedendo, di volta in
volta, alle riparazioni necessarie senza che occorrano particolari inviti da parte della Direzione lavori.
Ove l'impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio e la
spesa andrà a debito dell'impresa stessa.
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Capitolo IV
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

Art. 14 - OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

L'appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale d'Appalto approvato con
D.M.LL.PP. 19 aprile 2000 n.145 e ss.mm.ii, nonché di tutte le norme contenute nel D.Lgs. n.50/2016 e, nelle parti
applicabili in regime transitorio (art. 216 del D.Lgs. n.50/2016), nel D.P.R. n° 207/2010 con ss.mm.ii., oltre alla
osservanza di tutte le norme regionali in materia con particolare riferimento alla Legge regionale n.12/2011 e ss.mm.ii. e
al D.P.R.S. n.13 del 31/01/2012 e ss.mm.ii.
In applicazione della Direttiva Europea n.89/106/CE sui prodotti da costruzione, recepita con D.P.R. n.246/1993 e
ss.mm.ii., è applicabile il D.M. 11 aprile 2007 relativo all'individuazione dei prodotti e dei relativi metodi di controllo della
conformità degli Aggregati per il calcestruzzo UNI EN 12620, degli Aggregati per malte UNI EN13139,degli Aggregati per
conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti ed altre aree trafficate UNI EN 13043, degli Aggregati
per opere civili e stradali UNI EN 13242,degli Aggregati leggeri per calcestruzzi e malte UNI EN 13055, degli Appoggi
strutturali UNI EN 133, dei Geotessili e prodotti affini: fondazioni e strutture di sostegno UNI EN 13251, sistemi drenanti
UNI EN 13252 e di sistemi fissi di lotta contro l'incendio UNI EN 12094 (G.U.R.l. NN. 66-67 del 20 e 21 marzo 2007).
Per il presente Capitolato Speciale d'Appalto sono, inoltre, applicabili in coerenza con il D.M. 14 gennaio 2008 e
ss.mm.ii:
- Gli Eurocodici strutturali pubblicati dal CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione), con le precisazioni riportate nelle
Appendici Nazionali (59 Annessi Tecnici agli Eurocodici) approvati dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici il
24.09.2010;
- Gli Eurocodici strutturali, mancanti, nella forma internazionale EN; - Norme UNI EN armonizzate i cui riferimenti siano
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea;
- Norme per prove, materiali e prodotti pubblicate da UNI;
- Le Istruzioni del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici non in contrasto con il D.M. 14 gennaio 2008 e ss.mm.ii; - Le
Linee Guida del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici non in contrasto con il D.M. 14
gennaio 2008 e ss.mm.ii;
- Le Linee Guida perla valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale e successive modificazioni del
Ministero peri Beni e le Attività Culturali, come licenziate dal Consiglio;
- Superiore dei Lavori Pubblici e ss.mm.ii; - Le Istruzioni e i documenti tecnici del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(C-N-R-);
- Altri codici internazionali, purché sia dimostrata la garanzia di livelli di sicurezza non inferiore a quella fornita dal D.M.
14 gennaio 2008 e ss.mm.ii.
Su disposizione della D.L. dovranno essere rispettate le norme di legge vigenti al momento delI'esecuzione,
relativamente alla sola tipologia e qualità dei materiali, anche se intervenute dopo la stipula del contratto.

Art. 15 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, il Capitolato Generale d'Appalto, di
cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente
documentazione:
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori;
b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, nella Regione,
Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;
c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.l., le norme C.E.l., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i testi
citati nel presente Capitolato;
d) Le polizze di garanzia;
e) Planimetrie generale strade di competenza ed oggetto dell'appalto;
f) Elenco dei Prezzi Unitari e il Prezziario Regione Sicilia vigente anno 2021;
g) Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) di cui al D.Lgs 81/2008;
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato Speciale d'Appalto
e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dal contraenti. Eventuali altri disegni
e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione
dei Lavori è riser\/ata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi
tempo, durante il corso dei lavori.
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, l'Appaltatore ne farà
oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica.
Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Art. 16 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE DELL'APPALTATORE

A - CAUZIONE PROVVISORIA
Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata
sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016
e ss.mm.ii. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base dell'appalto.
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Tale cauzione provvisoria, che può essere ridotta secondo le disposizioni di cui al comma 7 dell'art.93 del D.Lgs.
n.50/2016 - per fruire di tali benefici, le imprese segnalano, in sede di offerta, il possesso dei requisiti, e li documentano
nei modi prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno
del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva.
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della
Stazione Appaltante.

B - CAUZIONE DEFINITIVA
L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per cento)
dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.. Qualora I lavori oggetto del presente
capitolato vengano aggiudicati con ribasso d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.
La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs.
n.50/2016 e ss.mm.ii. e può essere ridotta secondo le disposizioni di cui al comma 7 dell`art.93 del D.Lgs. n.50/2016.
La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere effetto solo
alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di
ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione
Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80
per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, senza necessità di
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte
dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica,
attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato
secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante
nei confronti dell'impresa perla quale la garanzia è prestata.
Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per
il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti
hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.
In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 103, comma 10, del D.Lgs. n.50/2016,
la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità
solidale.
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 103, comma 3 del D.Lgs. n.50/2016 e
ss.mm.ii., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui alI'art. 93 del medesimo
decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella
graduatoria.

C - COPERTURE ASSICURATIVE
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. l'impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a costituire e
consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione
che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La somma assicurata deve essere
almeno pari all'importo del contratto. La stessa polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità
civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un massimale che deve essere almeno pari a euro
500.000,00 (diconsi euro cinquecentomila/00). La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque
decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non
comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.
Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il D.M. 12 marzo
2004, n.123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. cui le medesime coperture
devono sempre essere adeguate.

D - TRACCIABILITÀ SUI FLUSSI FINANZIARI DA PARTE DELL`lMPRESAAPPALTATRlCE
Il contratto d'appalto, pena la nullità, dovrà contenere l'indicazione del conto dedicato sul quale transiteranno i pagamenti
relativi allo stesso. Le modalità consentite di pagamento sono: bonifico bancario o postale, ovvero altri strumenti di
pagamento idonei a rilevare la piena tracciabilità delle operazioni. La tracciabilità dei flussi finanziari 7 interessa tutta la
filiera delle imprese, compresi i subappalti ed i noleggi.
Ad integrazioni della legge n.136/2010 ed in paiticolare degli artt. 3 e 6 è applicabile la nota del Ministero dell'lnterno n.
13001/118/Gab con la quale si danno integrazioni e chiarimenti sull'obbligo di avere un conto dedicato per consentire la
tracciabilità dei pagamenti contenuti nel decreto legge n.187 del 12 novembre 2010 in materia di sicurezza. La stazione
appaltante, nel contratto sottoscritto con l'impresa esecutrice dei lavori, inserirà, a pena di nullità assoluta, un'apposita
clausola con la quale la stessa assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al presente capitolato. Il
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contratto d`appalto sarà munito, altresì, della clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni
sono state eseguite senza avvalersi di Banche o della società Poste italiane Spa.
Restano in ogni caso valide le Determinazioni n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010 dell'Autorità perla
Vigilanza sui Contratti Pubblici, Lavori Servizi e Forniture relative all'operatività della normativa e la legge 17 dicembre
2010, n.217 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.295 del 18 dicembre che reca il provvedimento di conversione del
decreto-legge 12 novembre 2010, n.187 (decreto legge che contiene chiarimenti e interpretazioni sulle disposizioni della
legge n.136/2010 inerente la tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche).

D1 - Obblighi deIl'AppaltatoreISub-Appaltatore o Sub-contraente sottoposti alle norme sulla tracciabilità.
Tali obblighi sono di seguito sottoelencati:
a) Utilizzo di conto corrente bancario o postale dedicato al presente appalto, anche in via non esclusiva. Ne consegue
che sia pagamenti effettuati dalla stazione appaltante a favore dell'appaltatore sia quelli effettuati dall'appaltatore nei
confronti dei subcontraenti e da questi ad altri operatori economici devono transitare sul conto corrente dedicato;
b) Assumersi tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 e 6 della legge n. 136/2010; si intendono
qui richiamate le Determinazioni n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010 dell'Autorità perla Vigilanza sui
Contratti Pubblici, Lavori Servizi e Forniture;
c) A procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale con il subappaltare o il sub-contraente, qualora venuto
a conoscenza che gli stessi sono inadempienti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari informando l`Ente
Appaltante;
d) Effettuazione dei movimenti finanziari relativi al presente appalto esclusivamente con lo strumento del bonifico
bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;
e) Indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identificativo di gara (CIG) e, ai sensi
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, del codice unico di progetto (CUP).
f) L'lmpresa esecutrice, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese devono comunicare al Libero
Consorzio Comunale già Provincia di Ragusa appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette
giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad
operare su di essi;.
g) Che il contratto di appalto e dei sub-appalti, eventualmente sottoscritti dall'Appaltatore, conterranno espressa clausola
risolutiva da attivarsi in tutti i casi in cui l'Appaltatore o Sub-Appaltatore esegue le transazioni senza avvalersi delle
Banche o della Società Poste Italiane S.p.a.

Art. 17 - RISOLUZIONE DELL”ACCORDO QUADRO - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA - DIRITTO
DI RECESSO

La Stazione Appaltante può chiedere la risoluzione dell`Accordo Quadro prima della sua naturale scadenza, nei casi e
con le modalità previste dall`art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016.
L'Accordo Quadro dovrà inoltre intendersi risolto “ipso iure", previa dichiarazione notificata dalla Stazione Appaltante
all'lmpresa, a mezzo Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), ai sensi dell'articolo 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:
a) per ritardo nell'avvio dei lavori o per ingiustificata sospensione degli stessi, quando il ritardo o la sospensione si
protraggano per un periodo superiore a 5 (cinque) giorni decorrenti dalla data prevista secondo i termini indicati all'art.6;
b) quando venga accertato dalla Direzione dei Lavori il mancato rispetto da parte dell'impresa delle norme sul
subappalto;
c) quando venga accertato dalla Direzione dei Lavori il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e sulla salute dei
lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. o della normativa sui piani di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 50/2016;
d) quando sia intervenuta la cessazione dell'impresa o ne sia stato dichiarato con sentenza il fallimento;
e) per inosservanza del divieto di cessione a terzi, anche solo parziale, delle obbligazioni assunte con il presente
Accordo Quadro senza il preventivo consenso della Stazione Appaltante;
f) per la mancata applicazione o la sussistenza di gravi inossen/anze delle disposizioni legislative e/o contrattuali che
disciplinano il rapporto di lavoro con il personale dipendente dell'impresa;
g) per gravi e reiterate negligenze nella esecuzione dei singoli lavori appaltati in attuazione deII'Accordo Quadro tali da
compromettere la realizzazione degli interventi e/o arrecare danno e/o pregiudizio all'immagine della Stazione
Appaltante;
h) per il mancato pagamento o la recidiva morosità nel pagamento di somme dovute, a qualsiasi titolo, alla Stazione
Appaltante;
i) per il mancato rinnovo, qualora necessario, della polizza assicurativa prevista nel presente Capitolato;
j) per il mancato rinnovo, qualora necessario, della garanzia prestata a norma dell'art. 103 del D.Lgs. n.50/2016;
k) qualora, nel corso dell'esecuzione dei singoli lavori oggetto dell`Accordo Quadro, l'impresa cumuli penali per un
importo complessivo pari al 10% (dieci per cento) del valore totale dell`Accordo Quadro medesimo.
La Stazione Appaltante infine potrà recedere dall'Accordo Quadro in qualunque tempo, in conformità à quanto disposto
dall'art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016.
L'intervenuta risoluzione del contratto non esonera l'impresa dall'obbligo di portare a compimento i lavori ordinati con la
“Comunicazione di esecuzione delle riparazioni” in essere alla data in cui è dichiarata.

Art. 18 - TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA TRAMITE IL DURC

Per il medesimo contratto relativo ai lavori l'Appaltatore, il subappaltatore e i soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui
all'articolo 105, comma 9 del D.lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi
nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più
rappresentative, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e
retribuzione dei lavoratori, nonché dalle misure previste sia dalla L. n.123/2007 modificata ed integrata dal D.lgs.
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81/2008, che dal D.lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.. Il RUP acquisisce d`ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il
documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: a) per il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle
prestazioni relative a servizi e forniture; b) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di
verifica di conformità, l'attestazione di regolare esecuzione ed il pagamento del saldo finale. Fermo restando l'ipotesi per
il pagamento degli stati avanzamento lavori o delle prestazioni relative a servizi e forniture, qualora tra la stipula del
contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori, o il primo accertamento delle prestazioni effettuate relative a forniture
e servizi, ovvero tra due successivi stati di avanzamento dei lavori o accertamenti delle prestazioni effettuate relative a
forniture e servizi, intercorra un periodo superiore a centottanta giorni, il RUP acquisisce il documento unico di regolarità
contributiva relativo all'Appaltatore ed ai subappaltatori entro i trenta giorni successivi alla scadenza dei predetti
centocinquanta giorni. In siffatte ipotesi, il RUP in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva che
segnali un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell`esecuzione del contratto, trattiene dal
certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze
accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva è disposto dalla stazione appaltante per tramite
dell'lngegnere e/o Capo Dipartimento Gestione Tecnica con apposita Determinazione Dirigenziale di liquidazione
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la Cassa Edile di competenza territoriale. In ogni
caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte del Libero Consorzio Comunale
già Provincia di Agrigento del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di
regolarità contributiva.
Il Responsabile del Procedimento provvede, inoltre, a dare comunicazione per iscritto dell'emissione di ogni certificato di
pagamento agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la Cassa Edile, con il fondo formato con detta ritenuta, a
garantire l'ossen/anza di cui sopra. Tale certificato può essere rilasciato, oltre che dall'lNPS e dall' INAIL anche dalle
Casse Edili per territorio di esecuzione dei lavori, tramite il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). In caso
di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell'Appaltatore del contratto negativo per due volte
consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei
lavori, propone la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni. Ove l`ottenimento del documento unico di regolarità
contributiva negativo per due volte consecutive riguardi il subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa
contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la
presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell'autorizzazione di cui all'articolo 105, comma 4, del D.Lgs.
n.50/2016 e ss.mm.ii. dandone contestuale segnalazione all'Osservatorio per l'inserimento nel casellario informatico ai
sensi del medesimo D.Lgs..
Infine, nel caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore o del
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, il responsabile del
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l`esecutore, a provveden/i entro i successivi
quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata formalmente e
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante per tramite
dell`lngegnere e/o Capo Dipartimento Gestione Tecnica con apposita Determinazione Dirigenziale di liquidazione, su
proposta del RUP, può pagare anche in corso d`opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il
relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'articolo 105, comma 13, del D.Lgs. n.50/2016.
I pagamenti, sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile del procedimento e sottoscritte dagli
interessati. Nel caso di formale contestazione delle richieste, il responsabile del procedimento provvede all'inoltro delle
richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.

Art. 19 - SPESE DI CONTRATTO, DI REGISTRO ED ACCESSORIE

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di
progetto. La liquidazione delle spese è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal dirigente del Servizio Contratti ed Appalti della
stazione appaltante, ufficio presso cui è stato stipulato il contratto. Sono pure a carico dell'Appaltatore tutte le spese di
bollo inerenti agli atti occorrenti perla gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. Restano comunque applicabili le prescrizioni
contenute nell'art.8 del D.M. n.145/2000 e ss.mm.ii.

Art. 20 - SUBAPPALTO O COTTIMO E QUALIFICAZIONE

Ai fini del subappalto o cottimo, si applica integralmente l'art.105 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii intendendosi richiamati
i pareri dell'Autorità di Vigilanza in materia ed in particolare la deliberazione n.35 del O3/O9/2008, relativa alle attività
concernenti la fornitura e posa in opera dei conglomerati bituminosi:
- l'Appaltatore avrà fatto esplicita richiesta in sede di partecipazione di offeita;
- l'Appaltatore avrà avuto cura di indicare le quote e le corrispondenti lavorazioni o categorie di lavoro che ha inteso
concedere in subappalto o a cottimo, distinguendoli dai noli;
- i subappaltanti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti minimi di qualificazione necessari, di quelli di carattere
generale di cui all'art.80 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii, di quelli antimafia nonché dovranno adottare tutti gli
adempimenti in ordine alla tracciabilità dei flussi economici di cui alla Legge n.136 del 13.08.2010.
L'Appaltatore ai sensi dell'art.6 della L.R. n. 16 del 03.08.2010 provvederà al deposito del contratto di subappalto almeno
venti giorni prima della data di effettivo inizio delle esecuzioni delle relative prestazioni.
Non possono essere eseguite direttamente dall'Appaltatore in possesso della qualificazione per la sola categoria
prevalente, se privo delle relative adeguate qualificazioni, le lavorazioni di impoito superiore al dieci per cento
dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000,00 euro relative all'art. 12 della
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Legge n.80/2014 e ss.mm.ii.

Art. 21 - PERSONALE DELL'IMPRESA - DISCIPLINA NEI CANTIERI

L'lmpresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo di provata capacità e
numericamente adeguato alle necessità.
L'lmpresa risponde dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, personale
che dovrà essere di gradimento della Direzione dei Lavori, la quale ha il diritto di ottenere l'allontanamento dai cantieri
stessi di qualunque addetto ai lavori senza l'obbligo di specificarne il motivo e rispondere delle conseguenze.
Qualora l'appaltatore non possa risiedere in località posta nella zona nella quale ricadono i lavori o non abbia
personalmente i requisiti per la direzione tecnica del cantiere, dovrà nominare un suo rappresentante con la funzione di
"Direttore Tecnico", professionalmente abilitato, il cui nome e la cui residenza, completa di recapito telefonico, dovranno
essere notificati alla Direzione Lavori.
Il direttore tecnico dovrà avere la capacità e l'incarico di ricevere ordini dalla Direzione Lavori e di dare immediata
esecuzione ai medesimi.
Egli, inoltre, è responsabile dell'attuazione, nell`esecuzione dei lavori, di quanto previsto nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento e P.O.S. (Piano Operativo di Sicurezza) e degli adempimenti previsti dal D.Lgs. N°81/2008 e ss.mm.ii.

Art. 22 - DANNI DI FORZA MAGGIORE, SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI IN GENERE

L'Appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza maggiore e nei limiti
consentiti dal contratto.
Nel caso di danni causati da forza maggiore, l'Appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro cinque giorni da
quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. L'Appaltatore non può sospendere o rallentare
l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia
eseguito l'accertamento dei fatti; appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede redigendone processo
verbale alla presenza dell'Appaltatore, all'accertamento:
a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni;
al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l'Appaltatore stesso.
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'Appaltatore o delle persone
delle quali esso è tenuto a rispondere. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua o di mareggiate,
quando non siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di
cantiere. Mancando la misurazione, l'esecutore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova,
ad eccezione di quella testimoniale.
Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila
apposita relazione da trasmettere senza indugio al responsabile del procedimento indicando il fatto e le presumibili
cause ed adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre per la Stazione Appaltante le conseguenze dannose.
Sono a carico dell'Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il
verificarsi di danni alle opere e relative pertinenze, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto.
L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o
inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico dell'Appaltatore, indipendentemente dall'esistenza
di adeguata copertura assicurativa.

Art. 23 - CLAUSOLE CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

L'appaltatore si obbliga ad applicare ai lavoratori dipendenti, occupati nei lavori costituenti l'oggetto del presente
contratto, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratti collettivi di lavoro vigenti nelle
località e nei tempi in cui si svolgono i lavori e ad applicare i suddetti contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e
fino alla loro sostituzione.
L'appaltatore si obbliga in particolare ad osservare le clausole dei contratti collettivi nazionali e provinciali relative al
trattamento economico per ferie, gratifica natalizia, e festività ed a provvedere all'accantonamento degli importi relativi
nei modi e nelle forme in essi previsti.
I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente alle associazioni stipulanti i
contratti collettivi o receda da essi.

Art. 24 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

Oltre agli oneri generali e particolari previsti dal Capitolato Generale di appalto ed agli altri specificati nel presente
Capitolato Speciale, sono a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:
- la fornitura degli operai, dei tecnici qualificati, nonché degli attrezzi per rilievi, tracciamenti e misurazioni relative alle
operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori;
- l'obbligo della fornitura e della tenuta del “libretto giornale dei lavori" che dovrà essere compilato con gli stessi dati
temporali del “Giornale dei Lavori” e da mettere a disposizione, in qualsiasi momento, dell`Ufficio di D.L. a semplice
richiesta dello stesso.
- l'obbligo di presentare, prima dell'inizio dei lavori, un programma esecutivo nel quale sono riportate l'ammontare
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presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alla data contrattualmente stabilita per la liquidazione del
certificato di pagamento;
- le segnalazioni diurne e notturne nei tratti stradali interessati dai lavori, lungo i quali tratti il transito debba
temporaneamente svolgersi con particolari cautele.
I sistemi di segnalamento ed i segnali all'uopo impiegati devono essere quelli previsti dal Nuovo Codice della Strada (art.
21) e dal Regolamento di Esecuzione (artt. dal n. 30 al n. 43), nonché quelli previsti dal Decreto 10 luglio 2002
“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento
temporaneo" del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
I provvedimenti per l'eventuale regolamentazione della circolazione che si rendessero necessari, dovranno essere
proposti alla Stazione Appaltante per l'approvazione e l'eventuale emanazione dei prescritti formali provvedimenti;
- l'apposizione, in prossimità della testata del cantiere, ai sensi dell'art. 30 del D.P.R. 16.12.1992 n. 495 (R.E.C.d.S.), di
apposita tabella (Fig. il/382 D.P.R. n. 495 citato) recante le indicazioni di cui al comma 6° del citato art. 30;
-tutte le spese di contratto per il bollo, la registrazione, la copia, la stampa;
-fornire quindicinalmente, a decorrere dalla data di inizio dei lavori, le seguenti notizie statistiche in merito all'andamento
dei lavori appaltati:
- presentare al Direttore dei Lavori, prima dell'inizio dei lavori medesimi, e comunque entro 10 giorni dalla data del
verbale di consegna, la relativa documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici.
Inoltre, con cadenza quadrimestrale dovranno essere presentati al Direttore dei Lavori copia dei versamenti contributivi,
previdenziali ed assicurativi;
- il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecate a proprietà pubbliche
0 private ad a persone, restando libere od indenni la stazione appaltante ed il suo personale;
- il divieto, salvo esplicita autorizzazione scritta della Direzione dei lavori, di pubblicazione di notizie, disegni o fotografie
delle opere oggetto dell'appalto direttamente o tramite terzi;
- la predisposizione dei materiali impiegati o da impiegarsi nei manufatti da sottoporre, presso i laboratori indicati dalla
Direzione dei Lavori, a prove, controlli e saggi in correlazione a quanto prescritto dall'art. 31 circa l`accettazione dei
materiali stessi, nonché sui campioni di legno, profilati in acciaio e/o rame, chiodi, viti e manufatti vari già eseguiti da
prelevarsi in sito; dei campioni potrà essere ordinata la conservazione a cura e spese dell'appaltatore munendoli
disuggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire l'autenticità, dopo la relativa
verbalizzazione;
- la conservazione ed il ripristino delle vie e dei passaggi che venissero intersecati con la costruzione della strada,
provvedendo con opportune opere provvisionali;
- la costruzione, a propria cura e spese, di eventuali ponti di servizio, passerelle, varianti provvisorie, accessi, canali e
comunque tutte le opere provvisionali occorrenti per mantenere il transito lungo la strada, i passaggi pubblici e privati e
la continuità dei corsi d'acqua;
- lesaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione non sorgive concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere
provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalla sede stradale, dalle opere e dalle cave di prestito;
- tutte le spese relative al ripristino dei manufatti e dei luoghi scaturenti dalle indagini e dai saggi, che la Direzione dei
lavori ed il collaudatore riterranno opportuno disporre a loro insindacabile giudizio, perla verifica dell'opera.
Alla chiusura dei lavori, a semplice richiesta del Direttore dei lavori, l'Appaltatore dei lavori deve esibire tutta la
documentazione attestante la corretta gestione dei rifiuti prodotti. Successivamente il Direttore dei Lavori dovrà attestarla
congruità del quantitativo dei rifiuti generati in relazione ai lavori eseguiti.
Si dichiara espressamente che di tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati, sia nel presente articolo quanto in tutti gli
altri del presente Capitolato, si è tenuto conto nello stabilire i prezzi di cui all'allegato elenco; non spetterà quindi altro
compenso all'appaltatore qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti stabiliti dall'art. 161 del 11
D.P.R. n° 207/2010 e ss.mm.ii. ed anche quando la Stazione Appaltante, nei limiti concessi ordinasse modifiche le quali
rendessero indispensabili una proroga al termine contrattuale.

Art. 25 - ADEMPIMENTI PREVIDENZIALI, ASSICURATIVI, INFORTUNISTICI E SICUREZZA
PSICOFISICA DEI LAVORATORI

L'Appaltatore subito dopo la consegna e, prima dell'inizio dei lavori, è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante la
documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, compresa la Cassa Edile, degli oneri assicurativi ed
antinfortunistici ed in seguito, periodicamente, attestazione resa ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 dei versamenti
contributivi, previdenziali, assicurativi e di quelli dovuti agli organismi paritetici.
L'lmpresa dovrà redigere il Piano operativo della sicurezza (P.O.S.), e nei casi in cui non è previsto il P.S.C. (Piano di
Sicurezza e di Coordinamento), dovrà redigere il Piano di Sicurezza Sostitutivo (P.S.S.) a cura di professionista abilitato
ai sensi del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii da trasmettere al RUP, Direttore dei Lavori, ed, ove previsto, anche al
Coordinatore in fase di esecuzione per gli adempimenti previsti compresa la messa a disposizione delle Autorità
preposte alla verifica ispettiva dei cantieri (ASP-Azienda Sanitaria Provinciale ed Ispettorato Provinciale del Lavoro).
Ove vi fossero interferenze tra i lavoratori autonomi, sub-appaltatori o sub-contraenti in merito a servizi o forniture
rientranti nel contesto dell'appalto, ai sensi del D.L.gs. n° 81/2008 e ss.mm.ii., oltre al D.V.R. (Documento di Valutazione
dei Rischi) di ogni singolo, dovrà essere redatto il D.U.V.R.l. (Documento di Valutazione dai Rischi da interferenza), o
equivalente autocertificazione, sostitutivo in egual misura ai rischi, non complementare del P.S.C. che l'Appaltatore si
obbliga a redigere prima della stipula del Contratto di Appalto, comprendente anche il rischio da stress lavoro-correlato e
quant'altro contemplato dal citato decreto legislativo.
L'Appaltatore è obbligato al rispetto della normativa del Decreto Legislativo n° 81/2008 riguardante il miglioramento della
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; dovrà inoltre dichiarare:
1. di aver effettuato la valutazione dei rischi ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 5 secondo periodo, dell'ait. 15,
comma 1 e dell'art. 28, comma 1 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.;
2. di possedere specifica documentazione attestante la conformità relativa alle macchine, alle attrezzature ed alle opere
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provvisionali previste e valutate sia nel P.S.C (Piano di Sicurezza e Coordinamento) che nel P.O.S. (Piano Operativo di
Sicurezza) ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.;
3. di disporre dell'elenco dei Dispositivi di Protezione individuale D.P.l. forniti ai lavoratori ed alla D.L. così come previsto
dal D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.;
4. di aver nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.), l'incaricato dell'attuazione delle
misure di prevenzione incendi e lotta all'incendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell'emergenza ed,
eventualmente nominato, il medico competente quando si ravvisi l'opportunità e la necessità ai sensi e per gli effetti degli
artt. 38-42 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii;
5. di aver nominato o non aver nominato il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) avvalendosi della
facoltà prevista dall'art.48 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriale
(RLST);
6. di possedere gli attestati di formazione di cui al punto 4 e dei lavoratori previsti in ossequio al D.Lgs. n°81/2008 e
ss.mm.ii;
7. di aver già predisposto l'elenco dei lavoratori e delle maestranze impiegate in cantiere così come previste dal Libro
Unico del Lavoro (artt. 39-40 della Legge n° 133/2008) e sottoposto a costante visione in copia e/o fotocopia autenticata
agli Organi preposti alla diretta/indiretta vigilanza;
8. di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii
che reca particolari disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori
9. di erogare ai lavoratori dipendenti occupati nei lavori di cui all'oggetto, condizioni normative e retributive non inferiori a
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro.
L'Appaltatore è obbligato ad attuare durante l'esecuzione delle varie fasi di lavoro tutti gli accorgimenti previsti dal Piano
di Sicurezza e Coordinamento e Piano Operativo di Sicurezza e/o P.S.S e P.O.S. collegato al contratto o al D.U.V.R.i.
(Documento Unico di Valutazione dei Rischi da interferenza).
Altre modifiche del Piano che si rendessero necessarie in fase esecutiva dovranno essere preventivamente sottoposte
all'approvazione del RUP.
In caso di gravi inossen/anze o inadempienze riguardanti le norme di sicurezza o in caso di pericolo imminente durante
le fasi di lavoro, il RUP su proposta del coordinatore in fase di esecuzione, ove tale figura sia prevista, può sospendere
immediatamente i lavori senza che ciò possa costituire oggetto di richiesta di indennizzo da parte dell'Appaltatore.
La ripresa dei lavori potrà avvenire solo dopo che il RUP, su parere del coordinatore in fase di esecuzione lavori ove
presente, avrà accertato che sono state eliminate, a cura e spese dell'Appaltatore, le cause di pericolo e ripristinate le
normali condizioni di sicurezza.

Art. 26 - REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO STRADALE DURANTE L'ESECUZIONE DEI LAVORI.

L'Appaltatore dovrà, a proprie cure e spese, provvedere alla regolamentazione diurna e notturna del traffico stradale
durante l'esecuzione di tutti i lavori, nel totale rispetto del Nuovo Codice della Strada (art. 21), del suo Regolamento di
Esecuzione (artt. dal n. 30 al n. 43) e del Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici,
differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.
Le operazioni di segnalazione e di assistenza al traffico devono essere espletate dal personale dipendente
dall'Appaltatore stesso, che deve essere dotato del vestiario previsto dalle norme antinfortunistiche.

Art. 27 - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

Qualora per cause non imputabili all'Appaltatore, l'esecuzione delle opere dovesse procedere in modo da non garantire il
rispetto del termine contrattuale, la direzione lavori potrà richiedere che i lavori siano eseguiti ininterrottamente, anche di
notte e nei giorni festivi.
Per tale incombenza nessun particolare indennizzo spetterà all`appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe
sindacali peri lavori condotti in siffatte circostanze.

Art. 28 - REPERIBILITÀ

E' fatto obbligo all'impresa aggiudicataria, fornire alla D.L. tutti i recapiti telefonici, residenza abituale ed eventualmente
anche estiva, in modo che, in caso di necessità, possa essere rintracciata nel più breve tempo possibile, ed, in caso di
pericolo, anche a semplice avviso telefonico.
L'lmpresa, su disposizioni della D.L., dovrà dare immediata esecuzione ai lavori con uomini e mezzi adeguati.

Art. 29 - SPESE CONTRATTUALI E CONSEQUENZIALI

Tutte le spese per bolli, tassa di registro, copia, diritti di segreteria, stampa, riproduzione in qualsiasi modo di disegni ed
elaborati tecnici e normativi, nonché ogni altra spesa accessoria, eventuale e consequenziale, tutte incluse nessuna
esclusa, dipendenti dal presente appalto sono a carico dell'impresa assuntrice.

Art. 30 - RISERVE

Le forme, i contenuti, le definizioni delle riserve al termine dei lavori, il tempo di giudizio e le controversie relative alle
riserve sono regolate dalle leggi vigenti.



Art. 31 -INDICAZIONE DELLE PERSONE CHE POSSONO RISCUOTERE

Per tutti gli effetti del presente atto, l'impresa appaltatrice elegge domicilio legale presso via
n. .

Tutti i pagamenti a favore dell'appaltatore saranno intestati a mediante
In caso di cessazione o decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare, l'appaltatore è
obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante.
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del presente contratto, il relativo atto dovrà
indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.
L'identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal certificato della
Camera di commercio e nel caso di società mediante appositi atti legali.

Art. 32 - PAGAMENTO DELLE MAGGIORI IMPOSTE

Se al termine dei lavori, il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il presente contratto e/o
da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante
pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza.
Se, al contrario, al termine dei lavori, il valore del contratto risultasse minore di quello originariamente previsto, la
stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso delle maggiori imposte versate.
Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla
dimostrazione dell'eseguito versamento delle eventuali maggiori imposte.

Art. 33 - MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Tutte le controversie che insorgeranno durante l'esecuzione dei lavori, comprese quelle conseguenti al mancato
raggiungimento dell'accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., potranno essere risolte
mediante transazione nel rispetto del Codice Civile. Sono, comunque, applicabili, le disposizioni previste a partire dalla
Parte VI - Titolo I - del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.
L'Amministrazione recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l`autorizzazione al
subcontratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall`art.11, comma 3, del D.P.R. 03.06.1998, n.
252 e dalle disposizioni contenute nella Circolare del Ministero dell`lnterno 18 dicembre 1998, n.559/Leg/240.517.8 che
detta “istruzioni applicative concernenti il D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 (Regolamento antimafia)” e ss.mm.ii..

Art. 34 - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne farà oggetto
d`immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante tramite il RUP, per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se
le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. in ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 13
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e delle disposizioni riportate nei rimanenti atti
contrattuali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella
seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti:

\\\\

contratto;
capitolato speciale d`appalto;
elenco prezzi;
disegni.



Capitolo V
Prescrizioni tecniche

Art. 35- PRESCRIZIONI GENERALI _ PROVE
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località ritenute dall'impresa di sua
convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di buona qualità in relazione alla natura del loro impiego.
L'lmpresa ha l'obbligo di prestarsi, tutte le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove sul materiali
impiegati o da impiegarsi, alle prove sul terreni (qualità fisico-chimiche); essa provvederà a tutte sue spese al
prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli istituti sperimentali a ciò
autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici municipali, munendoli di sigilli e firme della
direzione lavori e dell'impresa nei modi più atti a garantire l'autenticità. L'lmpresa è obbligata a rimuovere dai cantieri I
materiali non accettati dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona
qualità. In particolare i materiali e le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle norme
CEI. In generale la qualità e la provenienza dei materiali, così come descritte nel presente capitolo, costituiscono le
condizioni per la realizzazione delle varie opere così come descritte nelle singole voci di elenco prezzi unitari. Per questo
motivo, le voci di elenco prezzi, seppur dettagliate, devono sempre intendersi da completare con le prescrizioni
contenute nel presente capitolo. La remunerazione degli obblighi contenuti in questo capitolo è già considerata nel
prezzo di ogni singola voce. in altre parole l'impresa appaltatrice non potrà mai chiedere alcun compenso aggiuntivo per
gli oneri derivanti dagli articoli di questo Capitolato Speciale d'Appalto. Se esiste una qualche forma di contraddizione tra
gli articoli del C.S.A. e la descrizione contenuta nelle voci di elenco prezzi farà fede quanto riportato in queste ultime.

Art. 36- ACQUE - CALCI- CEMENTI E AGGLOMERATI - POZZOLANE - GESSO

a) Acqua
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in
percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, dovrà essere trattata
per permettere un grado di purità adatta all'intervento da eseguire, oppure additivata per evitare l'insorgere
di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze pericolose.
b) Calci aeree.
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alla legge 16 novembre 1939 n. 2231; le
calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595
(“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel
D.M. 31 agosto 1972 (“Norme dei requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e
delle calci idrauliche“)
c) Cementi ed agglomerati cementizi
I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro, dovranno rispondere alle norme di accettazione di cui al decreto
ministeriale 3.6.1968 pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 180 del 17.7.1968 e successive modifiche e
integrazioni. Essi dovranno essere conservati in modo da restare perfettamente riparati dall'umidità.
Di norma si impiegherà cemento del tipo 325 e 425.
I cementi ed i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su
tavolati in legno, ben riparati dall'umidità e se sciolto in silos.
Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ma
agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere.
d) Pozzolane.
Le pozzolane saranno ricavate da strati depurati da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti
inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal r.d. 16 novembre
1939, n. 2230 e successive modifiche ed integrazioni.
e) Gesso.
il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non lasciare
residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate
per estinzione spontanea. il gesso dovrà essere conservato in locali coperti e ben riparati dall'umidità.
L'uso di esso dovrà essere preventivamente autorizzato dalla Direzione dei Lavori.

Art. 37- SABBIA

In base al R.D. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo ll, la sabbia naturale o artificiale dovrà risultare bene
assortita in grossezza, sarà pulitissima, non avrà tracce di sali, di sostanze terrose, limacciose, fibre
organiche, sostanze friabili in genere e sarà costituita di grani resistenti, non provenienti da roccia
decomposta o gessosa.
Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche,
melmose o comunque dannose; dev'essere lavata ad una o più riprese con acqua dolce, qualora ciò sia

14



necessario, per eliminare materie nocive e sostanze eterogenee.
Le dimensioni dei grani costituenti la sabbia dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio di fori
circolari del diametro:

- di 2 mm se si tratta di lavori di murature in genere;
- di 1 mm se si tratta degli strati grezzi di intonaci e di murature di paramento;
- di ik mm se si tratta di colla per intonaci e per murature di paramento.

L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita con i criteri
indicati nell'allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 e successive modifiche ed integrazioni, sul requisiti di
accettazione dei cementi.
in base a tale decreto, la sabbia normale è una sabbia silicea, composita, a granuli tondeggianti, d'origine
naturale proveniente dal lago di Massaciuccoli in territorio di Torre del Lago, la cui distribuzione
granulometrica deve essere contenuta nel fuso granulometrico individuato dalla tabella seguente:

2,00 UNI 2331 2,00
Designazione della tela Luce netta (in mm) Residuo cumulativo (percentuale in peso)

0
1,70 UNI 2331 1,70 515
1,00 UNI 2331 1,00 33i5
0,50 UNI 2331 0,50 67i5
0,15 UNI 2331 0,15 88:5
0.08 UNI 2331 0,08 98:2

Per ogni partita di sabbia normale, il controllo granulometrico deve essere effettuato su un campione di 100 g.
L'operazione di stacciatura va eseguita a secco su materiale essiccato ed ha termine quando la quantità di sabbia che
attraversa in un minuto qualsiasi setaccio risulta inferiore a 0,5 g.
La sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, dovrà avere le qualità stabilite dal D.M. 27 luglio 1985 e
successive modifiche ed integrazioni, che approva le “Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato
normale e precompresso e per le strutture metalliche”.

Art. 38- GHIAIA E PIETRISCO

Ghiaia e pietrisco - Per la qualità di ghiaie e pietrischi da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi
valgono le stesse norme prescritte per le sabbie.
In base al B.D. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo ll, la ghiaia deve essere ad elementi puliti di materiale
calcareo o siliceo, bene assortita, formata da elementi resistenti e non gelivi, scevra da sostanze estranee,
da parti friabili, terrose, organiche o comunque dannose.
La ghiaia deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario per eliminare le materie nocive.
Qualora invece della ghiaia si adoperi pietrisco questo deve provenire dalla frantumazione di roccia
compatta, durissima, silicea o calcarea pura e di alta resistenza alle sollecitazioni meccaniche, esente da
materie terrose, sabbiose e, comunque, eterogenee, non gessosa né geliva, non deve contenere impurità né
materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui dimensioni soddisfino alle condizioni indicate
per la ghiaia.
Il pietrisco dev'essere lavato con acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive.
Le dimensioni degli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un
vaglio di fori circolari del diametro:
- di 5 cm se si tratta di lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe
e simili;
- di 4 cm se si tratta di volti di getto;
- di 3 cm se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili.
Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde in un
centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato ed a
pareti sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più piccoli.
Se il cemento adoperato è alluminoso, è consentito anche l'uso di roccia gessosa, quando
lapprovvigionamento d'altro tipo risulti particolarmente difficile e si tratti di roccia compatta, non geliva e di
resistenza accertata.

Art. 39- INERTI
Gli inerti, naturali 0 di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze
organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato od alla
consen/azione delle armature.
Gli inerti, quando non espressamente stabilito, possono provenire da cava in acqua o da fiume, a seconda della località
dove si eseguono i lavori ed in rapporto alle preferenze di approvvigionamento: in ogni caso dovranno essere privi di
sostanze organiche, impurità ed elementi eterogenei.
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Gli aggregati devono essere disposti lungo una corretta curva granulometrica, per assicurare il massimo riempimento dei
vuoti interstiziali.
Tra le caratteristiche chimico-fisiche degli aggregati occorre considerare anche il contenuto percentuale di acqua, per
una corretta definizione del rapporto alc, ed i valori di peso specifico assoluto per il calcolo della miscela d'impasto. La
granulometria inoltre dovrà essere studiata scegliendo il diametro massimo in funzione della sezione minima del getto,
della distanza minima tra i ferri d'armatura e dello spessore del copriferro.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria
del getto ed all'ingombro delle armature.
Gli inerti normali sono, solitamente, forniti sciolti; quelli speciali possono essere forniti sciolti, in sacchi o in autocisterne.
Entrambi vengono misurati a metro cubo di materiale assestato su automezzi per forniture di un certo rilievo, oppure a
secchie, di capacità convenzionale pari ad 1l100 di metro cubo nel caso di minimi quantitativi.

Art. 40 - SPECIFICHE PER IL CALCESTRUZZO
La prescrizione del calcestruzzo all'atto del progetto deve essere caratterizzata almeno mediante la classe di resistenza,
la classe di consistenza ed il diametro massimo dellaggregato. La classe di resistenza è contraddistinta dal valori
caratteristici delle resistenze cubica Rck e cilindrica fck a compressione uniassiale, misurate su provini normalizzati e
cioè rispettivamente su cilindri di diametro 150 mm e di altezza 300 mm e su cubi di spigolo 150 mm. Al fine delle
verifiche sperimentali i provini prismatici di base 150'150 mm e di altezza 300 mm sono equiparati ai cilindri di cui sopra.
AI fine di ottenere le prestazioni richieste, si dovranno dare indicazioni in merito alla composizione ai processi di
maturazione ed alle procedure di posa in opera, facendo utile riferimento alla norma UNI ENV 13670-1:2001 ed alle
Linee Guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del
calcestruzzo pubblicate dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, nonché dare
indicazioni in merito alla composizione della miscela, compresi gli eventuali additivi, tenuto conto anche delle previste
classi di esposizione ambientale (di cui, ad esempio, alla norma UNI EN 206-1: 2006) e del requisito di durabilità delle
opere. La resistenza caratteristica a compressione è definita come la resistenza per la quale si ha il 5% di probabilità di
trovare valori inferiori. Nelle presenti norme la resistenza caratteristica designa quella dedotta da prove su provini come
sopra descritti, confezionati e stagionati, eseguite a 28 giorni di maturazione. Si dovrà tener conto degli effetti prodotti da
eventuali processi accelerati di maturazione. in tal caso potranno essere indicati altri tempi di maturazione a cui riferire le
misure di resistenza ed il corrispondente valore caratteristico. il conglomerato per il getto delle strutture di un'opera o di
parte di essa si considera omogeneo se confezionato con la stessa miscela e prodotto con medesime procedure.
CARATTERISTICHE DEL CALCESTRUZZO
indicate nei successivi punti. Per quanto non previsto si potrà fare utile riferimento alla Sez. 3 di UNI EN 1992-1-
RESISTENZA A COMPRESSIONE In sede di progetto si farà riferimento alla resistenza caratteristica a compressione su
cubi Rck così come definita precedentemente. Dalla resistenza cubica si passerà a quella cilindrica da utilizzare nelle
verifiche mediante l`espressione: fck = 0,83 ›<Rck Sempre in sede di previsioni progettuali, è possibile passare dal valore
caratteristico al valor medio della resistenza cilindrica mediante l'espressione. fcm = fck + 8 [Nlmm2]
RESISTENZA A TRAZIONE La resistenza a trazione del calcestruzzo può essere determinata a mezzo di diretta
sperimentazione, condotta su provini appositamente confezionati, secondo la norma UNI EN 12390-2:2002, per mezzo
delle prove di seguito indicate: - prove di trazione diretta; - prove di trazione indiretta: (secondo UNI EN 12390-6:2002 o
metodo dimostrato equivalente); - prove di trazione per flessione: (secondo UNI EN 12390-5:2002 o metodo dimostrato
equivalente). in sede di progettazione si può assumere come resistenza media a trazione semplice (assiale) del
calcestruzzo il valore (in Nlmm2 ): fctm = 0,30›<fck2l3 per classi 5 C50l60 fctm = 2,12›<ln[1+fcm/10] per classi > C50/60 I
valori caratteristici corrispondenti ai frattili 5% e 95% sono assunti, rispettivamente, pari a 0,7 fctm,ed 1,3 fctm. il valore
medio della resistenza a trazione per flessione è assunto, in mancanza di sperimentazione diretta, pari a: fcfm = 1, 2f
ctm
MODULO ELASTICO Per modulo elastico istantaneo del calcestruzzo va assunto quello secante tra la tensione nulla e
0,40 fcm, determinato sulla base di apposite prove, da eseguirsi secondo la norma UNI 6556:1976. in sede di
progettazione si può assumere il valore: Ecm = 22.000›<[fcm/10]0,3 [Nlmm2] Tale formula non è applicabile ai
calcestruzzi maturati a vapore. Essa non è da considerarsi vincolante nell`interpretazione dei controlli sperimentali delle
strutture.
COEFFICIENTE DI POISSON Per il coefficiente di Poisson può adottarsi, a seconda dello stato di sollecitazione, un
valore compreso tra 0 (calcestruzzo fessurato) e 0,2 (calcestruzzo non fessurato).
COEFFICIENTE DI DILATAZIONE TERMICA Manutenzione ordinaria generica delle competenze autostradali 50 il
coefficiente di dilatazione termica del calcestruzzo può essere determinato a mezzo di apposite prove, da eseguirsi
secondo la norma UNI EN 177012000. in sede di progettazione, o in mancanza di una determinazione sperimentale
diretta, per il coefficiente di dilatazione termica del calcestruzzo può assumersi un valor medio pari a 10 x 10-6°C-1,
fermo restando che tale quantità dipende significativamente dal tipo di calcestruzzo considerato (rapporto inerti/legante,
tipi di inerti, ecc.) e può assumere valori anche sensibilmente diversi da quello indicato.
RITIRO La deformazione assiale per ritiro del calcestruzzo può essere determinata a mezzo di apposite prove, da
eseguirsi secondo le norme UNI 6555:1973 e UNI 7086:1972, rispettivamente per calcestruzzi confezionati con inerti
aventi dimensioni massime sino a 30 mm, od oltre 30 mm. in sede di progettazione, e quando non si ricorra ad additivi
speciali, il ritiro del calcestruzzo può essere valutato sulla base delle indicazioni di seguito fornite. La deformazione totale
da ritiro si può esprimere come:
s cs = s cd + 2 ca
dove:
s cs è la deformazione totale per ritiro
s cd è la deformazione per ritiro da essiccamento
s ca è la deformazione per ritiro autogeno.
Il valore medio a tempo infinito della deformazione per ritiro da essiccamento : a cd,°° = kh a cO
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DURABILITÀ Per garantire la durabilità delle strutture in calcestruzzo armato ordinario o precompresso, esposte
all'azione dell'ambiente, si devono adottare i provvedimenti atti a limitare gli effetti di degrado indotti dall'attacco chimico,
fisico e derivante dalla corrosione delle armature e dai cicli di gelo e disgelo. A tal fine in fase di progetto la prescrizione,
valutate opportunamente le condizioni ambientali del sito ove sorgerà la costruzione o quelle di impiego, deve fissare le
caratteristiche del calcestruzzo da impiegare (composizione e resistenza meccanica), i valori del copriferro e le regole di
maturazione. Ai fini della valutazione della durabilità, nella formulazione delle prescrizioni sul calcestruzzo, si potranno
prescrivere anche prove per la verifica della resistenza alla penetrazione agli agenti aggressivi, ad esempio si può tener
conto del grado di impermeabilità del calcestruzzo. A tal fine può essere determinato il valore della profondità di
penetrazione dell'acqua in pressione in mm. Per la prova di determinazione della profondità della penetrazione
dell'acqua in pressione nel calcestruzzo indurito vale quanto indicato nella norma UNI EN 12390-8:2002_ Al fine di
ottenere la prestazione richiesta in funzione delle condizioni ambientali, nonché per la definizione della relativa classe, si
potrà fare utile riferimento alle indicazioni contenute nelle Linee Guida sul calcestruzzo strutturale edite dal Servizio
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ovvero alle norme UNI EN 206-1:2006 ed UNI 11104:2004.
CLASSIFICAZIONE CLASSI DI ESPOSIZIONE RIFERITE ALLE AZIONI DELL'AMBiENTE Le azioni deiI'ambiente sono
classificate come classi di esposizioni nel prospetto sottoindicato. Gli esempi forniti sono informativi. Le classi di
esposizione da scegliere dipendono dalle disposizioni valide nel luogo d'impiego del calcestruzzo. Questa classificazione
dell`esposizione non esclude considerazioni in merito a condizioni speciali che possano esistere nel luogo di impiego del
calcestruzzo o di misure protettive quali l'uso di acciaio inossidabile o altri metalli resistenti alla corrosione e l'uso di
rivestimenti protettivi per il calcestruzzo o per l'armatura. Manutenzione ordinaria generica delle competenze autostradali
52 il calcestruzzo può essere soggetto a più di una delle azioni descritte nel prospetto sottoindicato e può essere
necessario esprimere le condizioni dell'ambiente alle quali esso è esposto come combinazione di classi di esposizione.

Art. 41- MATERIALI PER ASSATURA E MASSICCIATE STRADALI
Dovranno essere scelti fra quelli più duri, compatti, tenaci e resistenti di fiume o di cava, con resistenza a compressione
non inferiore a 1.500 kg/cmq e resistenza all'usura non inferiore ai 2/3 del granito di S. Fedelino; dovranno essere
assolutamente privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità.

Art. 42- DETRITO DI CAVA O TOUT-VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve
essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell`acqua (non solubile; non plasticizzabile) ed avere un C_B_R_ di almeno
40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri
(tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione
massima degli aggregati non dovrà superare i 10 cm.
Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei dei più duri, tali da assicurare un C.B.R_ saturo di almeno 80. La
granulometria dovrà essere tale da assicurare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà
essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.

Art. 43- LEGANTI BITUMINOSI

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l`accettazione dei materiali stradali:
a) Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “Trinidad”; dovrà

inoltre corrispondere alle seguenti caratteristiche:
a. Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%;
b. Peso specifico a 25 °C maggiore di 1;

_ Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm;
_ Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C;
_ Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%;

Contenuto massimo di paraffina 2,3%.
g. Il pietrisco dei leganti bituminosi devono provenire almeno il 30% da rocce basaltiche_

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei campioni verrà
scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta.
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo,
avendo cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo.
I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di recipienti ai quali
si riferiscono.
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un campione di
peso non inferiore a kg 1.
il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere eseguite le
prove prima dell'inizio della bitumatura_
b) Emulsione bituminosa_ L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle seguenti
caratteristiche:
a) percentuale in bitume puro minimo 50%;
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%;

._"'CDQ.O
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c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr_;
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr_;
e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni;
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr_;
g) viscosità non meno di 5.
Peri prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione_
c) Pietrischetto bitumato. il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto preventivamente
vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. il pietrischetto da impiegarsi dovrà
essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 ° a 180 °C_
La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite ed esposte
al sole. il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su camion, escluse per le
pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita.

Art. 44- COSTRUZIONE DEI TAPPETI SOTTILI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO
a) Struttura del rivestimento. Il tappeto sarà costituito da un manto sottile di conglomerato bituminoso formato e posto in
opera su massicciata bituminata come si specifica in seguito.
b) Formazione del conglomerato bituminoso.
Aggregato grosso. L'aggregato grosso da impiegare per la formazione del conglomerato sarà costituito da graniglia
ottenuta da frantumazione della pezzatura da mm 210 per una percentuale in peso 60%.
Aggregato fine. L'aggregato fine da impiegare per la formazione del conglomerato dovrà essere costituito da sabbia di
frantoio o sabbia di fiume, essenzialmente silicee e vive, pulite e praticamente esenti da argilla, terriccio, polvere, e da
altre materie estranee per una percentuale in peso del 34%.
Additivo (filler). L'additivo minerale da usarsi per il conglomerato sarà costituito da calce idraulica e da polvere di rocce
calcaree finemente macinate per una percentuale in peso del 6%.
Bitume. Il bitume da usare per la formazione del conglomerato sarà del tipo penn_ 80/100 per una percentuale in peso
del 6%.
Emulsione di bitume. L'emulsione da impiegarsi per trattamento preliminare della massicciata dovrà essere del tipo al
50% di bitume nella misura di kg 0.700 al mq.
c) Confezione del conglomerato bituminoso. L'aggregato dovrà essere riscaldato con essiccatore del tipo a tamburo
munito di ventilatore, essere portato alla temperatura di almeno 120 °C senza superare i 150 °C_
Alla formazione del conglomerato l'impresa dovrà provvedere con una impastatrice meccanica del tipo adatto ed
approvato dalla direzione lavori la quale consenta la dosatura a peso con bilance munite di grandi quadranti di tutti i
componenti e assicuri la regolarità e uniformità degli impasti, dovrà inoltre essere munito di termometri per il controllo
delle temperature.

Art. 45- SEGNALETICA
Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di esecuzione del
Nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, alle successive integrazioni e/o modificazioni ed
a quanto richiesto dalle relative circolari del Ministero lavori pubblici.
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ICapitolo V
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 46- CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SGOMBERI E RIPRISTINI
L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare sulle
strade interessate dai lavori.
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la
segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza.
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero
tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle
condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.
Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le prescrizioni
precedenti.
L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi meccanici,
provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo.
Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate, rimettendo
tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti.
Dovrà inoltre _ qualora necessario - provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei, all'espropriazione del
ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo
che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità.

Art. 47- SCAVI E RIMOZIONE CORDONATI
Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti, restando
l'impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a provvedere, a proprie spese, alle rimozioni delle
materie franate ed al ripristino delle sezioni correnti.
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera, si avrà cura di assicurare in
ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque.
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura dell'impresa;
lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori.
L'impresa appaltatrice ha inoltre l'onere della ricerca di tutti i sottoservizi esistenti presso gli Enti e le Aziende preposte.
La mancata indicazione dell'effettivo andamento dei sottoservizi non solleva in alcun modo l'impresa appaltatrice dalle
responsabilità legate al loro mantenimento in perfetto ordine durante tutte le operazioni previste (demolizioni, scavi,
ripristini ecc.).

Art. 48- ESECUZIONE SCAVI PER POSA TUBAZIONI
Prima di iniziare lo scavo vero e proprio si dovrà procedere al disfacimento della pavimentazione stradale.
L'Appaltatore deve rilevare la posizione di cippi o di segnali indicatori di condutture sotterranee, di termini di proprietà o
di segnaletica orizzontale, allo scopo di poter assicurare durante il susseguente ripristino la loro rimessa in sito con la
maggior esattezza possibile.

Art. 49- SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA E RISTRETTA
Saranno spinti alla profondità indicata dalla direzione dei lavori, con pareti verticali che dovranno essere sbadacchiate ed
armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell'impresa ogni danno a cose e persone che potrà verificarsi.
Qualora, in considerazione della natura del terreno, l'impresa intendesse eseguire lo scavo con pareti inclinate (per
difficoltà, ovvero per l'impossibilità di costruire la chiavica in presenza di armature e sbadacchiature) dovrà sempre
chiedere il permesso alla direzione dei lavori.
L'onere per il maggior scavo sarà comunque a pieno e totale carico dell'impresa appaltatrice.
L'impresa è obbligata ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, ove ciò sia ritenuto
necessario dalla direzione dei lavori, ad insindacabile giudizio, per una corretta esecuzione delle opere.
Nei prezzi relativi, fra l'altro, sono compresi l'onere delle demolizioni di pavimentazioni stradali e di qualsiasi genere, di
acciottolati, di massicciate e sottofondi stradali, di murature, sottofondi, tombini, ecc..
L'lmpresa appaltatrice dovrà provvedere, a sua cura e spesa, al completo ripristino di tutti i sottoservizi esistenti la cui
demolizione sia stata ritenuta necessaria dall`impresa o dalla D.L. al fine di consentire le lavorazioni del progetto sia dal
punto di vista tecnico sia dal punto di vista della sicurezza.
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Art. 50 - Scarificazione di pavimentazioni esistenti
Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sul quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, previo
ordine della Direzione lavori, l'impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla
scarificazione della massicciata esistente adoperando, all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e
guidato. La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione lavori, provvedendo poi alla
successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese
dell'impresa. Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare il materiale risultante da scarificazione, la ditta
Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente
in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili.

Art. 51 -Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee attrezzature
La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere
effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il
carico del materiale di risulta. Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche
meccaniche, dimensioni e produzioni approvate secondo la “direttiva macchine”, D_P.R_ 24 luglio 1996, n. 459. La
superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di residui di strati non completamente
fresati. L'lmpresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione lavori.
Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura della pavimentazione su cui giacciono coperchi o prese dei
sottosen/izi, la stessa Impresa avrà l'onere di sondare o farsi segnalare l'ubicazione di tutti i manufatti che potrebbero
interferire con la fresatura stessa. Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà
valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. La pulizia del piano di
scarifica, nel caso di fresature corticali, dovrà essere eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi
aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare
perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di sgretolature_ Sia il piano fresato che le pareti
dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e
uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi
carico degli oneri per attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di
rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili.

Art. 52- RINTERRI
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, derivante dagli scavi, ponendo in opera strati
orizzontali successivi di circa 30-0 cm. di spessore, ben costipati con adeguate attrezzature.
Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con sabbia, sino ad una
altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite ed
esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non dia
luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito.
Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il
perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto. Qualora il cavo da
ritombare fosse attraversato da tubazioni, le stesse verranno adeguatamente sostenute con paretine o pilastrini di
mattoni o calcestruzzi in modo da non pregiudicarne l'integrità_
I relativi oneri s'intendono compensati con i prezzi di tariffa.
I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni di consolidamento e simili, dovranno
essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi.
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L'impresa appaltante avrà
l'onere per disporre idonee protezioni per proteggere i cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra.

Art. 53- FONDAZIONI STRADALI IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA
La fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore
uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo
spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a cm 20.
Se il materiale lo richiede per scarsità di legante, sarà necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo.
Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dal fianchi verso il centro. A lavoro finito la superficie dovrà
risultare parallela a quella prevista per il piano viabile e non dovrà discostarsi dalla sagoma di progetto per più di 2 cm,
nei limiti della tolleranza del 5% in più o meno, purché la differenza si presenti solo saltuariamente.
I materiali impiegati dovranno comunque rispondere ai requisiti prescritti al Capitolo Vil ed approvati dalla direzione
lavori.
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L`impresa appaltante avrà
l'onere per disporre idonee protezioni per proteggere i cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra.

Art. 54- MASSICCIATA
Le massicciate saranno eseguite con pietrisco o ghiaia di dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare,
indicate in linea di massima nel precedente art. 47.
A ciiindratura finita la massicciata dovrà presentarsi chiusa e ben assestata così da non dar luogo a cedimenti al
passaggio del compressore.
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Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L'impresa appaltante avrà
l'onere per disporre idonee protezioni per proteggere I cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra.

Art. 55- MASSICCIATA IN MISTO GRANULOMETRICO A STABILIZZAZIONE MECCANICA
Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un'idonea
miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con
dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano
il fuso di Talbot.
Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi né, quando la
superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo d'argilla con
idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C_B.R_ saturo a 2,5 mm
di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza anche
del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B_R. su campione
compattato preventivamente con il metodo Proctor.
Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali
opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per
assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo
la superficie stradale. Successivamente si procederà al mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione
mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione
in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in
sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la prova AASHO modificata.
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L”impresa appaltante avrà
l'onere per disporre idonee protezioni per proteggere I cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra.

Art. 56- Conglomerati cementizi Ghiaia e pietrisco costituenti gli aggregati
Dovranno essere costituiti da elementi lapidei puliti non alterabili dal freddo e dall'acqua_ Dovranno essere esenti da
polveri, gessi, cloruri, terra, limi, ecc. e dovranno avere forme tondeggianti o a spigoli vivi, comunque non affusolate o
piatte. ACRWin Pagina 250 di 311 Gli aggregati impiegabili per il confezionamento dei calcestruzzi possono essere di
origine naturale, artificiale o di recupero come da normativa UNI EN 12620 e UNI EN 13055-1. La massima dimensione
degli aggregati sarà funzione dell'impiego previsto per il calcestruzzo, del diametro delle armature e della loro spaziatura.
Orientativamente si possono ritenere validi I seguenti valori: fondazioni e muri di grosso spessore: 30 mm travi, pilastri e
solette: 20 mm solette di spessore < di 10 cm, nervature di solai e membrature sottili: 12/13 mm Sabbie (per
calcestruzzo) Dovranno essere costituite da elementi silicei procurati da cave o fiumi, dovranno essere di forma
angolosa, dimensioni assortite ed esenti da materiali estranei o aggressivi come per le ghiaie; in particolare dovranno
essere esenti da limi, polveri, elementi vegetali od organici. Le sabbie prodotte in mulino potranno essere usate previa
accettazione della granulometria da parte del Direttore Lavori. in ogni caso l'Appaltatore dovrà provvedere a suo onere
alla formulazione delle granulometrie delle sabbie usate ogni qualvolta la Direzione Lavori ne faccia richiesta; le
granulometrie dovranno essere determinate con tele e stacci UNI 2331-2/80 ed UNI 2332-1/79. Per tutto quanto non
specificato valgono le norme del D.M. 14/1/66 e successive. Dosatura dei getti Il cemento e gli aggregati sono di
massima misurati a peso, mentre l'acqua è normalmente misurata a volume. L'Appaltatore dovrà adottare, in accordo
con la vigente normativa, un dosaggio di componenti (ghiaia, sabbia, acqua, cemento) tale da garantire le resistenze
indicate sui disegni di progetto. Dovrà inoltre garantire che il calcestruzzo possa facilmente essere lavorato e posto in
opera, in modo da passare attraverso le armature, circondarle completamente e raggiungere tutti gli angoli delle
casseforme. Qualora non espressamente altrove indicato, le dosature si intendono indicativamente così espresse:
calcestruzzo magro: cemento: 150 kg sabbia: 0,4 m3 ghiaia: 0,8 m3 calcestruzzo normale: cemento: 300 kg sabbia: 0,4
m3 ghiaia: 0,8 m3 calcestruzzo grasso: cemento: 350 kg sabbia: 0,4 m3 ghiaia: 0,8 m3 Dovranno comunque sempre
essere raggiunte le caratteristiche e la classe di resistenza previste a progetto. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere
indicato e conforme alle prescrizioni di durabilità dettate dalla normativa. Qualora venga utilizzato un additivo
superfluidificante il rapporto acqua/cemento potrà essere usato a compensazione della quantità d'acqua; il dosaggio
dovrà essere definito in accordo con le prescrizioni del produttore, con le specifiche condizioni di lavoro e con il grado di
lavorabilità richiesto. Come già indicato l'uso di additivi dovrà essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. Confezione
dei calcestruzzi Dovrà essere eseguita in ottemperanza al D.M. 14 Gennaio 2008 (NTC2008) e la relativa Circolare n.
617 del 2 febbraio 2009 "istruzioni per l'Applicazione Nuove Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14
gennaio 2008”. E' ammesso l'uso di calcestruzzo preconfezionato, con esplicita approvazione della Direzione Lavori.
Tutte le cautele e le prescrizioni esposte precedentemente dovranno essere applicate anche dal produttore del
calcestruzzo preconfezionato. La Direzione dei Lavori si riserva comunque il diritto, dopo accordi e con il supporto
dell'Appaltatore, di accedere agli impianti di preconfezionamento, eseguendo tutti I controlli e gli accertamenti che
saranno ritenuti opportuni. La Direzione dei Lavori richiederà comunque documenti comprovanti il dosaggio e la natura
dei componenti del calcestruzzo fornito. L'appaltatore è, comunque, responsabile unico delle dosature dei calcestruzzi e
della loro rispondenza per l'ottenimento delle resistenze richieste nei disegni e documenti contrattuali. Gli impianti a
mano sono ammessi per piccoli getti non importanti staticamente e previa autorizzazione del Direttore dei Lavori. Getto
del calcestruzzo ACRWin Pagina 251 di 311 il getto verrà eseguito secondo le normative contenute nella Linee guida per
la messa in opera del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo
indurito mediante prove non distruttive del febbraio 2008 a cura del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. il getto dovrà
essere eseguito con cura, opportunamente costipato ed eventualmente vibrato secondo le prescrizioni del Direttore dei
Lavori. Le interruzioni di getto dovranno essere evitate e comunque autorizzate dal Direttore dei Lavori. Le riprese
dovranno essere eseguite in modo da trovarsi in zone di momento flettente nullo nelle strutture inflesse ed in modo da
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essere perpendicolari allo sforzo di compressione nelle strutture verticali. Quando la ripresa avviene contro un getto
ancora plastico, si dovrà procedere a previa boiaccatura del getto esistente. Se il getto esistente e' in fase di presa,
occorre scalpellarlo e mettere a vivo la ghiaia quindi bagnare, applicare uno strato di malta di cemento di 1 - 2 cm. e
procedere al nuovo getto. Qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, l'appaltatore dovrà provvedere all'uso di additivi
per la ripresa senza onere per il Committente. Le strutture in fase di maturazione dovranno essere protette dal gelo, dal
caldo eccessivo e dalle piogge violente; così pure sulle strutture suddette dovrà essere vietato il transito di persone,
mezzi o comunque qualsiasi forma di sollecitazione. La maturazione con riscaldamento locale diffuso e' ammessa solo
previo accordo scritto con la Direzione dei Lavori. I getti delle strutture destinate a ricevere una finitura di sola
verniciatura dovranno essere realizzati con casseri metallici atti a garantire una superficie del getto la più liscia possibile.
Eventuali irregolarità dovranno essere rettificate senza oneri aggiuntivi. Provini Durante la confezione dei calcestruzzi
l'appaltatore dovrà prevedere il prelievo e la conservazione dei provini di calcestruzzo in numero sufficiente secondo le
norme e secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori. Per ciò che concerne la normativa di prova di esecuzione,
collaudo, conservazione, nonché le pratiche per la denuncia dei cementi armati, valgono tutte le leggi vigenti e quelle
che venissero promulgate in corso d'opera. Dovranno inoltre essere eseguiti provini sulle barre di armatura, secondo le
prescrizioni contenute nelle Nuove Norme Tecniche di cui al D.M. 14/01/2008. Gli oneri relativi al prelievo, maturazione e
certificazione dei provini sono a carico dell'impresa esecutrice dei lavori. Vibrazione Le norme ed I tipi di vibrazione
dovranno essere approvati dal Direttore dei Lavori sempre restando l'Appaltatore responsabile della vibrazione e di tutte
le operazioni relative al getto, L'onere delle eventuali vibrazioni e' sempre considerato incluso nel prezzo del getto.
Condizioni climatiche Sono vietati I getti con temperatura sotto zero e con prevedibile discesa sotto lo zero. Fino a
temperatura -5 °C il Direttore dei lavori, d`accordo con l'impresa, sarà arbitro di autorizzare I getti previa sua
approvazione degli additivi e delle precauzioni da adottare, sempre restando l'appaltatore responsabile dell'opera
eseguita; conseguentemente il Direttore dei Lavori e' autorizzato ad ordinare all'appaltatore di eseguire a proprio onere
(dell'Appaltatore) la demolizione dei getti soggetti a breve termine a temperatura eccessivamente bassa e non prevista. I
getti con temperatura superiore a 32 °C dovranno essere autorizzati dalla Direzione Lavori. L'appaltatore e' obbligato
all'innaffiamento costante dei getti in fase di maturazione per un minimo di 8 giorni e/o nei casi di getti massicci secondo
indicazioni della Direzione Lavori. Tolleranze La tolleranza ammessa nella planarità dei getti, misurata con una staggia
piana di 3 m, è di +/-4 mm. per tutti gli orizzontamenti _ La tolleranza ammessa per la verticalità dei getti misurata
sull'altezza di un interpiano (intervallo tra due orizzontamenti parziali 0 totali) è di +/- 1 cm. non accumulabile per piano.
La tolleranza globale ammessa per la verticalità dei getti, misurata sull'altezza totale degli elementi, è pari a 1/1000 della
altezza stessa. La tolleranza ammessa per le misure in piano, riferita ad ogni piano e non cumulabile, è pari 1 +l-1 cm.
per la massima dimensione in pianta. Particolare cura dovrà essere posta nella esecuzione dei getti che dovranno
ricevere elementi metallici

Art. 57- CONGLOMERATO BITUMINOSO PER PAVIMENTAZIONE FLESSIBILE
Per l'esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni:
- Aggregati: gli aggregati dovranno avere I requisiti prescritti dalle “norme di accettazione dei pietrischi, pietrischetti,
delle graniglie, della sabbia, degli additivi delle costruzioni stradali” del C_N_R_
- Bitume: il bitume dovrà avere I requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla direzione dei lavori.
- Strato di collegamento (Binder) conglomerato semiaperto_
A titolo di base e con le riserve già citate per le miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula:

Tipo del vaglio Percentuale in peso di aggreg_ pass. per il vaglio a fianco segnato
1" (mm 25,4) 100
3/4" (mm 19,1) 85 -100
1L\R2 Amm 12,7) 70 - 90
CO\Q9 mm 9,52) 60 - 80
n. 4 serie ASTM (mm 4,76 40 - 70O/

n. 10 serie ASTM (mm 2,00 29 - 50O/

n. 40 serie ASTM (mm 0,47) 15 - 40
n. 80 serie ASTM (mm 0,177) 5 - 25
n. 200 serie ASTM (mm 0,074) 3 - 5
-Tenore del bitume:
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati di
ciascun miscuglio sarà: del 4-6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso)_
L'impresa è tuttavia tenuta a far eseguire presso un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali intese a
determinare, per il miscuglio di aggregati prescelti, il dosaggio in bitume esibendo alla direzione lavori I risultati delle
prove con la relativa documentazione ufficiale.
La direzione lavori si riserva di approvare I risultati ottenuti e di far eseguire nuove prove senza che tale approvazione
riduca la responsabilità dell'impresa relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera.
_ Strato di usura:
Il conglomerato bituminoso chiuso destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere I seguenti requisiti:
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli;
2) elevatissima resistenza all'usura superficiale;
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote;
4) grandissima stabilità;
5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 16%;
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm di altezza dopo
72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua.
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Lo strato ultimato dovrà risultare di spessore uniforme e delle dimensioni precisate nell'elenco dei prezzi.
_ Formazione e confezione degli impasti:
Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della direzione
lavori siano di capacità proporzionata ai programmi di produzione e tali da assicurare l'essicamento, la depolverizzazione
degli inerti ed Il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché l'esatta costante
composizione degli impasti.
Dal miscelatore l'impasto passerà In una tramoggia in carico e successivamente sui mezzi di trasporto.
Resta inteso che l'impresa è sempre soggetta all'obbligo contrattuale delle analisi presso I laboratori ufficiali.
L'impresa è Inoltre obbligata per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della miscela.
Gli accertamenti dei quantitativi di leganti bituminosi e di inerti, nonché degli spessori dei conglomerati bituminosi e dei
manti saranno eseguiti dalla direzione lavori nei modi che essa giudicherà opportuni.
Resta In ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo
benestare della direzione dei lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che l'impresa resta
contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle applicazioni
che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate.
_ Posa in opera degli impasti:
Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione, ed alla
spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con I'avvertenza di evitare I danni e le macchiature di muri,
cordonate, ecc.
Immediatamente farà seguito lo stendimento dal conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) in
maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con I profili e le pendenze prescritte dalla
direzione dei lavori.
Analogamente si procederà per la posa In opera dello strato di usura.
L'appIIcazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici.
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120°.
il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso
adeguato.
La rullatura comincerà ad essere condotta a manto non eccessivamente caldo, iniziando Il primo passaggio con le ruote
motrici; e proseguendo In modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all'altro, si procederà pure con
passaggio In diagonale.
La superficie sarà priva di ondulazione; un'asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto distante al
massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato.
La ciiindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della ciiindratura,
non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%.
Le operazioni di rullatura non dovranno arrecare alcun danno al cordonato esistente in opera. L'impresa appaltante avrà
l'onere per disporre idonee protezioni per proteggere I cordonati durante il passaggio del rullo o della piastra.

Art. 58- SEGNALETICA STRADALE
I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del Nuovo codice della strada e
del regolamento d'attuazIone_
Il direttore dei lavori ed il Coordinatore per l'esecuzione potranno impartire disposizioni suIl'esecuzione dei lavori e
l'ordIne di precedenza da dare ai medesimi. Gli stessi potranno essere ordinati In più volte, a seconda delle particolari
esigenze varie, per esecuzioni anche di notte, senza che l'impresa possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel
presente Capitolato e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento.
La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, eseguita mediante idonee
macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione dei lavori.
Tutti I sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q_li 2,50/mc delle dimensioni
opportune ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori.
La lunghezza deII'Incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori, e dove occorra dovranno essere
predisposti dei fori per Il passaggio di cavi elettrici.
Tutti I supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite staffe e
bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso.
L'asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico.
Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla direzione dei lavori.
Tutti I manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti In opera a regola d'arte e mantenuti
dall'impresa In perfetta efficienza fino al collaudo.
Per quanto riguarda la segnaletica stradale necessaria per l'esecuzione delle opere si dovrà sempre disporre di una
barriera In plastica tipo "New Jersey" lungo il lato strada e trasversalmente ai marciapiedi nelle zone In cui verranno
eseguite le lavorazioni nonché tutta le segnaletica verticale temporanea, compresa quella di tipo semaforico, per la
regolazione del traffico e di quella Indicata nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.
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CAPO VII

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 59- DISPOSIZIONI GENERALI
L'Appaltatore sarà obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni dei lavori e provviste o di farsi rappresentare
da persona a ciò delegata.
L'Appaltatore sarà obbligato inoltre a prendere egli stesso l'InIzIatIva per invitare la direzione dei lavori a provvedere alle
necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si
potessero più accertare.
Qualora per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, talune quantità di lavoro non potessero venire esattamente
accertate, l'Appaltatore dovrà accettare le valutazioni che verranno fatte dalla direzione dei lavori, in base ad elementi
noti, ed In caso di bisogno dovrà sottostare a tutte le spese che si rendessero necessarie per eseguire I ritardati
accertamenti.
Per tutti I lavori e le somministrazioni appaltate a misura, le relative quantità verranno misurate con sistema geometrico e
decimale e valutate secondo quanto descritto nelle voci di elenco prezzi unitari e secondo le seguenti norme:

1. Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con I prezzi d'elenco per gli scavi in genere
l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà Incontrare:

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc_;
- per Il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed

anche In presenza d'acqua;
- per paieggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro I limiti previsti In elenco

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno

e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome
definitive di progetto;

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni
contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento,
nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia per la
formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc_;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

- Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai
rilevamenti eseguiti In contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo I relativi lavori;

- gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal prodotto della base di
fondazione per la sua profondità sotto Il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale,
quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

AI volume così calcolato si applicheranno I vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco
ogni maggiore scavo.
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con Impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel volume
di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e
dall'applIcazIone ad esso del relativo prezzo di elenco, salvo eventuali sezioni tipo predefinite da norme di capitolato e da
particolari costruttivi.

2. Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati sarà determinato con Il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli
scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per Il loro volume effettivo
misurato In opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per Il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli
eventuali indennizzi a cave di prestito.

3. Riempimenfo con misto granulare
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il
suo volume effettivo misurato In opera.

4. Murature in genere
Tutte le murature In genere, salvo le eccezioni di seguito specificate, saranno misurate geometricamente, a volume o a
superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione
di tutti I vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione
superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in
cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte Incastrata di pilastri, piattabande,
ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle
murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso Il
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rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo
dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed In generale quella delle ammorsature
e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale.
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci, canne,
spigoli, strombature, Incassature per imposte di archi, volte e piattabande.
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le
relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con I prezzi delle
murature rotte senza alcun compenso In più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a
5 cm sul filo esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo In aggetto con l'applicazIone dei prezzi di
tariffa stabiliti per le murature.
Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Quando la muratura In aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte Incastrata sarà considerata come
della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od In foglio si misureranno a vuoto per pieno, al
rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 mq., intendendo nel prezzo compensata la
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali Intelaiature In legno che la direzione dei lavori ritenesse
opportuno di ordinare allo scopo di fissare I serramenti al telaio, anziché alla parete.

5. /I/lurature in pietra da tag/io
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo parallelepipedo
retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, I lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno
valutati In base al minimo rettangolo circoscrivibile.
Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però
alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi
prescritti.
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi
di esecuzione.

6. Calcesfruzzi
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto In opera, saranno in genere pagati a
metro cubo e misurati In opera In base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile,
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature In genere, s'Intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme
sui materiali e sui modi di esecuzione.

7. Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere In cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per Il suo volume
effettivo, senza detrazione del volume del ferro di armatura, che verrà pagato a parte, e del volume del
conglomerato corrispondente a vani, aperture, nicchie e simili Inferiori a 0,10 m2 di superficie e senza
contabilizzare la superficie bagnata della casseratura necessaria per formare I suddetti vani, aperture,
nicchie e simili.
Nel caso di elementi ornamentali gettati fuori opera il volume sarà considerato in base al minimo
parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun elemento includendo anche il costo
dell'armatura metallica nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte.

7.1 Acciaio per strutture in c.a.
L'acciaio impiegato nelle strutture in cemento armato e cemento armato precompresso verrà computato a
peso.

8. /I/Iassicciata
La ghiaia ed Il pietrisco ed in generale tutti I materiali per Il riempimento si valuteranno a metro cubo in riferimento al
volume geometrico da realizzare.

9. Asfalfi_
I conglomerati bituminosi, siano essi formati per lo strato di collegamento o per Il tappeto di usura, verranno valutati
secondo la superficie eseguita e secondo gli spessori indicati nei singoli prezzi.
Nei relativi prezzi a mq sono compresi tutti gli oneri per la fornitura degli inerti e del legante secondo le formule accettate
o prescritte dalla direzione lavori, la fornitura e la stesa del legante per ancoraggio, Il nolo dei macchinari funzionanti per
la confezione, Il trasporto, la stesa e la compattazione dei materiali, la mano d'opera, l'attrezzatura e quant'altro occorra
per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
Non verranno fatte detrazioni per le aree occupate dai pozzetti stradali, da caditoie e chiusini di fognature ed acque.

10. Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per Il quale sono richiesti e dovranno essere provvisti
dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla
direzione dei lavori.
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Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai contratti
collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzIone dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad applicare integralmente tutte
le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed
affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, In vigore per Il tempo e nella località In cui si svolgono I lavori anzidetti_
L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla
sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con I soci.
I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o
sindacale.
L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi In cui Il contratto collettivo non disciplini
l'ipotesI del subappalto.
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.
Non sono, In ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre Imprese:

a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate.

In caso di Inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa
segnalata dall'lspettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche
all'Ispettorato suddetto, l'Inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se I
lavori sono In corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se I lavori sono stati ultimati,
destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'lspettorato del Lavoro non sia
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiutI_
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezioni alla stazione
appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni.

11. Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere In perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori
necessari per il loro regolare funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energIa
elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.
Con I prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la
caldaia, la linea per Il trasporto deIl'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.
I prezzi di noleggio di meccanismi In genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale I meccanismi
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui I meccanismi stessi non
funzionano, applicandosi Il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore In cui essi sono in attività di
lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto Il tempo Impiegato per
riscaldare la caldaia e per portare a regime I meccanismi.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri Il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

12. Trasporti
Con I prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per I materiali di consumo, la mano d'opera del
conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per I lavori In economia debbono essere forniti In pieno stato di efficienza e corrispondere alle
prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza.

13. Materiali a pie' d'opera o in cantiere.
Tutti I materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, come indicato nei vari articoli del presente capitolato
e nell'art_ 34 del capitolato generale.
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CAPITOLO VIII

MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 60- OSSERVANZA DI LEGGI E NORME TECNICHE
L'esecuzione dei lavori In appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale d'appalto e per quanto
non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le norme, le disposizioni ed I regolamenti
appresso richiamati:
Legge 20 marzo 1865, n. 2248 - Legge sui lavori pubblici (All. F) sostituita ed aggiornata dal D.Lgs. n° 163/2006 e
ss.mm.ii.;
C.M. 27 settembre 1957, n. 1236 - Chiusini da impiegare nei lavori stradali;
C.M. 5 maggio 1966, n. 2136 - Istruzioni sul/'impiego delle tubazioni in acciaio saldate nella costruzione degli
acquedotti;
D.M. 1 aprile 1968, n. 1404 - Distanze minime a protezione del nastro stradale da osservarsi nella edificazione fuori
del perimetro dei centri abitati, di cui al/art. 19 della Legge 6 agosto 1967, n. 765;
D.M. 23 febbraio 1971 - Norme tecniche per gli attraversamenti e per i para//e/ismi di condotte e canali convoglianti
liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto;
C.M. 7 gennaio 1974, n. 11633 - Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di trattamento delle acque di
rifiuto;
Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimentiper le costruzioni con paiticolari prescrizioni per le zone sismiche;
C.M. 2 dicembre 1978, n. 102 - Disciplina igienica concernente le materie plastiche, gomme per tubazioni ed
accessori destinati a venire in contatto con acqua potabile e da potabilizzare;
D.M. 24 novembre 1984 - Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, /'accumulo e l'utilizzazione
del gas naturale con densità non superiore a 0, 8;
D.M. 12 dicembre 1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni;
C.M. 20 marzo 1986, n. 27291 - D.M. 12 dicembre 1985. Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni.
C.ANAS 18 giugno 1986, n. 43 - Applicazione di strati superficiali per l'irruvidimento e l'impermeabilizzazione delle
pavimentazioni stradali;
D.M. 14 gennaio 2008 - Paragrafo 6 riguardanti le indagini sul terreni e sulle rocce, la stabilita' dei pendii naturali e delle
scarpate, i criteri generali e le prescrizioni perla progettazione, /'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle
terre e delle opere di fondazione;
C.M. 4 maggio 1988, n. 11 - Decreto del Ministro de//'Interno del 5 febbraio 1988, n. 53, concernente: “Norme di
sicurezza antincendi per impianti stradali di distribuzione di carburanti liquidi per autotrazione, di tipo se/f-service a
predeterminazione e prepagamento pubblicato nella G. U. n. 52 del 03/03/1989. Chiarimenti";
Legge 5 marzo 1990, n. 46 e D.M. n° 37/2008 e ss.mm.ii. - Norme per la sicurezza degli impianti;
D.M. 14 gennaio 2008 Paragrafo 5 e 9 - Norme tecniche per la progettazione, la esecuzione ed il collaudo dei ponti
stradali;;
C.M. 21 giugno 1991, n. 19 - Distanze di sicurezza per impianti di distribuzione stradali di g.p_l_ per autotrazione_
Chiarimenti;
Legge 28 giugno 1991, n. 208 - Interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonali nelle aree urbane;
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e ss.mm.ii. - Nuovo codice della strada;
D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada
Legge 5 gennaio 1994, n. 36 - Disposizioni in materia di risorse idriche;
D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. - Codice dei contratti, servizi, forniture e lavori pubblici;
D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii. - Regolamento sul Codice dei contratti, sen/izi, forniture e lavori pubblici
C.M. 9 giugno 1995, n. 2595 - Barriere stradali di sicurezza. D. M. 18 febbraio 1992, n. 223,'
D.M. 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato,
normale e precompresso e per le strutture metalliche;
D.P.C.M. 4 marzo 1996 - Disposizioni in materia di risorse idriche;
C.M. 16 maggio 1996, n. 2357 - Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale;
D. L.gs n° 81/2008 e ss.mm.ii. Testo Unico in materia di Sicurezza nei luoghi di lavoro;
D.M. 8 gennaio 1997, n. 99 - Regolamento sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e
delle fognature;
C.M. 24 gennaio 1998, n. 105lUPP - Nota esplicativa al D.M. 8 gennaio 1997, n. 99, recante: Regolamento sul criteri e
sul metodo in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e delle fognature;
D.M. 3 giugno 1998 - Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, /'omo/ogazione e
l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le prove ai fini dell'omologazione;
C.M. 17 giugno 1998, n. 3652 - Circolare n. 2357 del 16 maggio 1996 e successivi aggiornamenti. Certificazione di
conformita' dei prodotti relativi alla segnaletica stradale verticale, complementare e per i passaggi a livello;
L.R. 2 settembre 1998, n. 21 - Norme in materia di lavori pubblici ed urbanistica. Proroghe dei termini di cui alle
leggi regionali 24 luglio 1997, n. 25 e 3 novembre 1994, n. 43;
Dir.P.C.M. 3 marzo 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici;
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Disposizioni sulla tutela delle acque da/l'inquinamento e recepimento della direttiva
91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione
delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole;
D.M. 11 giugno 1999. Integrazioni e modificazioni al decreto ministeriale 3 giugno 1998, recante: "Aggiornamento
delle istruzioni tecniche per la progettazione, I 'omologazione e /'impiego delle barriere stradali di sicurezza;
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambienta/ e
paesaggistici;
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D.M. 30 novembre 1999, n. 557 - Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle
piste ciclabili;
D.M. 6 dicembre 1999, n. 7938. Sicurezza della circolazione ne/le gallerie stradali con paitico/are riferimento ai
veicoli chetrasportano materiali pericolosi;
C.M. 6 aprile 2000. Integrazione e aggiornamento della circolare 15 ottobre 1996 di individuazione degli
lstitutiautorizzati all'esecuzione di prove d'impatto in scala reale su barriere stradali di sicurezza;
D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e ss.mm.ii. - Regolamento recante il capitolato generale d'appa/to dei lavori pubblici, ai
sensi dell'articolo 3, comma 5, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni;
D.M. 11 luglio 2000. Integrazione e rettifica del disciplinare tecnico su/le modalità di determinazione dei livelli di
qualità delle pellicole ietroriflettenti impiegate per la costruzione dei segnali stradali;
Direttiva 24 ottobre 2000. Direttiva sulla corretta ed uniforme applicazione delle norme del codice della strada in
materia di_segnaletica e criteri per /'insta/lazione e la manutenzione;
C.M. 7 maggio 2001, n. 161/318/10 - Norme tecniche per la fabbricazione di tubi destinati alla costruzione di
condotte per l'acqua - D.M. 12 dicembre 1985 - Chiarimenti;
Det. 24 maggio 2001, n. 13/2001 - Appalti per opere protettive di sicurezza stradale (barriere stradali di sicurezza).
D.M. 5 giugno 2001 - Sicurezza ne/le gallerie stradali;
C.M. 8 giugno 2001, n. 3698 - Circolare su/le linee guida per la redazione dei piani urbani della sicurezza stradale;
C.M. 8 giugno 2001, n. 3699 - Circolare su/le linee guida perla redazione dei piani urbani della sicurezza stradale;
D.M. 2 agosto 2001 - Proroga dei termini previsti da/l'aiticolo 3 dal D.M. 11 giugno 1999 inerente le barriere di
sicurezza stradale;
D.M. 5 novembre 2001e ss.mm.ii. - Norme funzionali e geometriche perla costruzione delle strade.
Legge 21 dicembre 2001, n. 443 - Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed
altri interventi per il rilancio delle attività produttive;
D.L. 20 giugno 2002, n. 121 - Disposizioni urgenti per garantire la sicurezza nella circolazione stradale;
C.M. 4 luglio 2002, n. 1173 - Comunicazione del/'avvenuta omologazione di tre barriere stradali di sicurezza per la
classe H4, destinazione "spartitraffico"ai sensi de//'art. 9 del decreto ministeriale 18 febbraio 1992, n. 223;
D.M. 10 luglio 2002 - Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da.
adottare per il segnalamento temporaneo;
Legge 1 agosto 2002, n. 166 - Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti;
L.R. 29 luglio 2011, n. 12 - Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, sen/izi e forniture;
Cir. Ass.Ie prot. n. 65727 del 13.07.2011 “Norme transitorie di cui all'art_31 della L_R. 29 luglio 201 1, n. 12,'
Circ.Ass. 21 marzo 2003, n. 1108 - Linee guida e di indirizzo per l'attuazione nella Regione Sicilia del D. P. R. 462/01,
avente per oggetto "Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia d'insta//azioni e dispositivi di
protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici
pericolosi",-
D.M. 8 maggio 2003, n. 203 - Norme affinche' gli uffici pubblici e le societa' a prevalente capitale pubblico coprano il
fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore
al 30% del fabbisogno medesimo;
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 30- Modificazioni alla disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni
culturali;
D.M. 1 aprile 2004 - Linee guida per l'uti/izzo dei sistemi innovativi ne/le valutazioni di impatto ambientale
D.M. 14 gennaio 2008 e ss.mm.ii. - Norme tecniche su/le costruzioni

Art. 61- PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI
Entro 10 (dieci) giorni dalla data del verbale di consegna, ai sensi dell'art_ 43, comma 10 del D_P_R _ n° 207/2010 e ss.
mm. Ii e comunque cinque giorni prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione
lavori un programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali
e alla propria organizzazione lavorativa.
Tale programma dovrà essere coerente con I tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione
dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dalla data di ricevimento. Trascorso il predetto termine
senza che la direzione dei lavori si sia pronunciata, Il programma si intenderà accettato, fatte salve palesi iilogicità o
indicazioni erronee palesemente incompatibili con Il rispetto dei termini di ultimazione.

Art. 62- ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE. IMPIANTO DEL CANTIERE, ORDINE DEI LAVORI
54.1 Impianto del cantiere
L'appaltatore dovrà provvedere all'ImpIanto del cantiere non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla data del
verbale di consegna dei lavori.

54.2 Vigilanza del cantiere
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia,
sia diurna che notturna e la custodia di tutti I materiali, Impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di
pertinenza dell'appaltatore, dell'ammInistrazIone, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione.
Ai sensi dell'art_ 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646 e ss. mm. Ii la custodia dei cantieri installati per la
realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.
In caso di inosservanza si Incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22 della legge n. 646/1982 e ss.
mm. ii.
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Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l'ultImazIone ed Il collaudo provvisorio, salvo
I'antIcIpata consegna delle opere aliamministrazione appaltante e per le sole opere consegnate.
Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di sospensione dei
lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, e comunque
quando non superino sei mesi complessivi.
Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti I termini fissati In precedenza, ne verranno riconosciuti I
maggiori oneri sempre che l'appaltatore non richieda ed ottenga di essere sciolto dal contratto.

54.3 Attrezzature di pronto soccorso
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per Fapprontamento di locali adatti ed attrezzi per pronto soccorso ed infermeria,
dotati di tutti I medicinali, gli apparecchi e gli accessori normalmente occorrenti, con particolare riguardo a quelli
necessari nei casi di Infortunio.

54.4 Ordine dell 'esecuzione dei lavori
In linea generale l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare I lavori nel modo a lui più conveniente per darli perfettamente
compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona
riuscita delle opere ed agli interessi deliamministrazione appaltante. Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la
precedenza 0 Il differimento di un determinato tipo di lavoro, o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza
che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso la disposizione deltamministrazione
costituirà variante ai programma dei lavori.

54.5 Fornitura di notizie statistiche suII'andamento dei lavori
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori, per periodi
quindicinali, a decorrere dal sabato Immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di seguito:
a) numero degli operai Impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con le relative ore
lavorative;
b) genere di lavoro eseguito nella quindicina di giorni In cui non si è lavorato e cause relative.
Dette notizie devono pervenire alla direzione dei lavori non oltre Il mercoledì immediatamente successivo al termine
della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno dì ritardo, di euro 25,82.

54.6 Cartelli
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti
indicati dalla direzione dei lavori, entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di
mt 1,00 X 2,00 recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate, con le eventuali modifiche ed integrazioni
necessarie per adattarlo ai casi specifici.
Nello spazio per aggiornamento dei dati, devono essere indicate le sospensioni e le interruzioni intervenute nei lavori, le
relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed I nuovi tempi.
Tanto I cartelli che le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza meccanica agli
agenti atmosferici e di decoroso aspetto e mantenuti In ottimo stato fino al collaudo dei lavori.
Per la mancanza o Il cattivo stato del prescritto numero di cartelli Indicatori, sarà applicata all'appaltatore una penale di
euro 500 (cinquecento). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di euro 20 (venti) dal giorno della constatata
Inadempienza fino a quello dell'apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorate. L'importo delle penali
sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo aIl'inadempienza_

54.7 Oneri per pratiche amministrative
Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, concessioni,
autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di
discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le
spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc.
In difetto rimane ad esclusivo carico deIl`appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché Il risarcimento
degli eventuali danni.

Art. 63- SICUREZZA CANTIERI. PREVENZIONE INFORTUNI
55. 1 Norme vigenti
Nell'esecuzIone dei lavori, anche se non espressamente richiamate, devono essere osservate le disposizioni
delle seguenti norme:
D. Lgs. N° 81/2008 e ss.mm.ii. Testo Unico in materia di Sicurezza;
D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547 e ss.mm.ii. - Norme perla prevenzione degli infortuni sul lavoro.
D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 e ss.mm.ii. - Norme per prevenzione degli infortuni sul lavoro.
D.Lg. 15 agosto 1991, n. 277 e ss.mm.ii. - Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE,
n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti
chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma de/l'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212.
D.Lg. 19 settembre 1994, n. 626 e ss.mm.ii. - Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE,
89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della
salute dei lavoratori sul luogo di la voro.
In generale devono essere rispettate le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento, del piano operativo e le
Indicazioni impartite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori e/o del direttore dei lavori.
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55.2 - Accorgimenti antinfortunistici e viabilità
L'appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità Il minor spazio possibile ed adottare I provvedimenti necessari a rendere
sicuro Il transito di veicoli e pedoni, nonché l'attività delle maestranze.
Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'appaltatore risponde della solidità e
stabilità delle armature di sostegno degli scavi ed è tenuto a rinnovare o rinforzare quelle parti delle opere provvisionali
che risultassero deboli. L'efficIenza delle armature dovrà essere verificata giornalmente. Per entrare ed uscire dalla
fossa, si devono utilizzare apposite scale a pioli solidamente disposte, facendosi assoluto divieto di utilizzare gli
sbatacchi.
L'appaltatore dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, formati con tavole prive
di chiodi sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente verniciate, ovvero con sbarramenti di altro tipo che
garantiscano un'adeguata protezione. In vicinanza delle tranvie, le barriere devono essere tenute a distanza
regolamentare, e comunque non inferiore a 80 cm dalle relative sedi.
In corrispondenza dei punti di passaggio dei veicoli ed degli accessi alle proprietà private, si costruiranno sugli scavi
solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e - quando siano destinati al solo passaggio di pedoni - di cartelli
regolamentari di divieto di transito per I veicoli, collocati alle due estremità. La costruzione, il noleggio e il disfacimento
di tali passaggi provvisori e delle loro pertinenze saranno compensati con gli appositi prezzi d'elenco.

55.3 Dispositivi di protezione
Per I dispositivi di protezione si rimanda alle seguenti norme:
UNI EN 340 - Indumenti di protezione. Requisiti generali.
UNI EN 341- Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dal/alto. Dispositivi di discesa.
UNI EN 352-1 - Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Cuffie.
UNI EN 353-1 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di tipo guidato su
una linea di ancoraggio rigida.
UNI EN 353-2 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dallalto. Dispositivi anticaduta di t/po guidato su
una linea di ancoraggio flessibile.
UNI EN 354 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Cordini_
UNI EN 355 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Assorbitori di energia.
UNI EN 358 - Dispositivi individuali per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute dall'alto. Sistemi di
posizionamento sul lavoro.
UNI EN 360 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di tipo retratti/e.
UNI EN 361 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. lmbracature per il corpo.
UNI EN 362 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Connettori.
UNI EN 363 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Sistemi di arresto caduta.
UNI EN 364 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Metodi di prova.
UNI EN 365 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Requisiti generali per le istruzioni per /"uso
e la marcatura.
UNI EN 367 - Indumenti di protezione. Protezione contro il calore e le fiamme. Metodo di prova: Determinazione
della trasmissione di calore mediante esposizione a una fiamma.

Art. 64- SCAVI E SBANCAMENTI IN GENERALE
1 Viabilità nei cantieri
Durante I lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli.
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta
a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto I'ImpIego, ed una pendenza adeguata alla possibilità
dei mezzi stessi.
La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm, oltre la sagoma di ingombro del
veicolo. Qualora nei tratti lunghi Il franco sia limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuoie o nicchie di
rifugio ad intervalli non superiori a 20,00 m lungo l'altro lato.
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti Il vuoto quando Il dislivello superi I 2,00 m.
Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.
Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere
adottate le precauzioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

Art. 65- COSTRUZIONE RILEVATO STRADALE
1. Formazione dei piani di posa dei rilevati e della sovrastruttura stradale In trincea o In rilevato (sottofondo).
Salvo diverse e più restrittive prescrizioni motivate In sede di progettazione dalla necessità di garantire la stabilità del
rilevato e delle sovrastruttura stradale In trincea o In rilevato, il modulo di deformazione al primo ciclo di carico su
piastra (diametro 30 cm) (CNR 146 - 1992) dovrà risultare non Inferiore a:

50 MPa: nell'Intervallo compreso tra 0.15 - 0.25 Nlmm2 sul piano di posa della fondazione della pavimentazione
stradale (sottofondo) sia In rilevato sia In trincea;
20 MPa: nell'Intervallo compreso tra 0.05 - 0.15 Nlmm2 sul piano di posa del rilevato posto a 1,00 m al di sotto
di quello della fondazione della pavimentazione stradale;

15 MPa: nell'Intervallo compreso tra 0.05 - 0.15 Nlmm2 sul piano di posa del rilevato posto a 2,00 m, o più
da quello della fondazione della pavimentazione stradale.

La variazione di detti valori al variare della quota dovrà risultare lineare.
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Per altezze di rilevato superiori a 2 m potranno essere accettati valori Inferiori a 15 MPa sempre che sia garantita la
stabilità dell'opera e la compatibilità dei cedimenti, sia totali, sia differenziali, e del loro decorso nel tempo.
Le caratteristiche di deformabilità dovranno essere accertate con prove rigorose che dovranno essere garantite, anche
a lungo termine, nelle condizioni climatiche e Idrogeologiche più sfavorevoli; si fa esplicito riferimento a quei materiali a
comportamento “instabile” (collassabili, espansivi, gelivi, etc.) per I quali la determinazione del modulo di deformazione
sarà affidata a prove speciali (edometriche, di carico su piastra in condizioni sature ecc.).
Il conseguimento dei valori minimi di deformabilità sopra indicati sarà ottenuto compattando Il fondo dello scavo
mediante rullatura eseguita con mezzi consoni alla natura dei terreni In posto.
A rullatura eseguita la massa volumica in sito dovrà risultare come segue:

- almeno pari al 90% della massa volumica massima AASHO modificata (CNR 69 - 1978), (CNR 22 - 1972), sul
piano di posa dei rilevati;

- almeno pari al 95% della massa volumica massima AASHO modificata (CNR 69 - 1978), (CNR 22 - 1972), sul
piano di posa della fondazione della sovrastruttura stradale _

Laddove le peculiari caratteristiche dei terreni in posto (materiali coesivi o semicoesivi, saturi o parzialmente saturi)
rendessero inefficace la rullatura e non si pervenisse a valori del modulo di deformazione accettabili e compatibili con
la funzionalità e la sicurezza del manufatto, la Direzione Lavori, sentito Il Progettista, potrà ordinare un intervento di
bonifica di adeguato spessore, con l'impiego di materiali idonei adeguatamente miscelati e compattati.

2. Stesa dei materiali
La stesa del materiale dovrà essere eseguita con sistematicità per strati di spessore costante e con modalità e
attrezzature atte a evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del contenuto d'acqua.
Durante le fasi di lavoro si dovrà garantire il rapido deflusso delle acque meteoriche conferendo sagomature aventi
pendenza trasversale non Inferiore al 2%. in presenza di strati di rilevati rinforzati, o di muri di sostegno in genere, la
pendenza trasversale sarà contrapposta ai manufatti.
Ciascuno strato potrà essere messo in opera, pena la rimozione, soltanto dopo avere certificato mediante prove di
controllo l'IdoneItà dello strato precedente.
Lo spessore dello strato sciolto di ogni singolo strato sarà stabilito In ragione delle caratteristiche dei materiali, delle
modalità di compattazione e della finalità del rilevato.
Lo spessore non dovrà risultare superiore ai seguenti limiti:

- 50 cm per rilevati formati con terre appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, As o con rocce frantumate;
- 40 cm per rilevati in terra rinforzata;
- 30 cm per rilevati eseguiti con terre appartenenti ai gruppi A2-e, A2-7.

Per I rilevati eseguiti con la tecnica della terra rinforzata e in genere per quelli delimitati da opere di sostegno rigide o
flessibili (quali gabbioni) sarà tassativo che la stesa avvenga sempre parallelamente al paramento esterno.
La compattazione potrà aver luogo soltanto dopo aver accertato che il contenuto d'acqua delle terre sia prossimo (11 ,5%
circa) a quello ottimo determinato mediante la prova AASHO Modificata (CNR 69 - 1978).
Se tale contenuto dovesse risultare superiore, il materiale dovrà essere essiccato per aerazione; se inferiore, l'aumento
sarà conseguito per umidificazione e con modalità tali da garantire una distribuzione uniforme entro l'intero spessore
dello strato.
Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'impresa ma dovranno comunque essere atte ad
esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, una energia costipante tale da assicurare il raggiungimento del
grado di costipamento prescritto e previsto per ogni singola categoria di lavoro.
Il tipo, le caratteristiche e il numero dei mezzi di compattazione nonché le modalità esecutive di dettaglio (numero di
passate, velocità operativa, frequenza) dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione della Direzione Lavori.
La compattazione dovrà essere condotta con metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme; a tale scopo I rulli
dovranno operare con sistematicità lungo direzioni parallele garantendo una sovrapposizione fra ciascuna passata e
quella adiacente pari almeno al 10% della larghezza del rullo.
Per garantire una compattazione uniforme lungo I bordi del rilevato, le scarpate dovranno essere riprofilate, una volta
realizzata l'opera, rimuovendo I materiali eccedenti la sagoma.
In presenza di paramenti flessibili e murature laterali, la compattazione a tergo delle opere dovrà essere tale da
escludere una riduzione nell'addensamento e nel contempo Il danneggiamento delle opere stesse.
Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi simili non dovranno essere scaricate direttamente a ridosso delle
murature, ma dovranno essere depositate in loro vicinanza e successivamente predisposte in opera con mezzi adatti,
per la formazione degli strati da compattare.
SI dovrà Inoltre evitare di realizzare rilevati e/o rinterri in corrispondenza di realizzazioni in muratura che non abbiano
raggiunto le sufficienti caratteristiche di resistenza.
Nel caso di Inadempienza delle prescrizioni precedenti sarà fatto obbligo all'appaltatore, ed a suo carico, di effettuare
tutte le riparazioni e ricostruzioni necessarie per garantire la sicurezza e la funzionalità dell'opera.
Inoltre si dovrà evitare che I grossi rulli vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai paramenti della terra
rinforzata o flessibili In genere.
A tergo dei manufatti si useranno mezzi di compattazione leggeri quali piastre vibranti, rulli azionati a mano,
provvedendo a garantire I requisiti di deformabilità e addensamento richiesti anche operando su strati di spessore
ridotto.
Nella formazione di tratti di rilevato rimasti In sospeso per la presenza di tombini, canali, cavi, ecc. si dovrà garantire la
continuità con la parte realizzata impiegando materiali e livelli di compattazione identici.
A ridosso delle murature dei manufatti la D.L. ha facoltà di ordinare la stabilizzazione a cemento dei rilevati mediante
miscelazione In sito del legante con I materiali costituenti I rilevati stessi, privati però delle pezzature maggiori di 40 mm.
Il cemento sarà del tipo normale ed In ragione di 25-50 kg/m3 di materiale compattato.
La Direzione Lavori prescriverà Il quantitativo di cemento in funzione della granulometria del materiale da impiegare.
La miscela dovrà essere compattata fino al 95% della massa volumica del secco massima, ottenuta con energia
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AASHO Modificata (CNR 69 -1978), (CNR 22 - 1972), procedendo per strati di spessore non superiore a 30 cm.
Tale stabilizzazione a cemento dei rilevati dovrà interessare una zona la cui sezione, lungo l'asse stradale, sarà a
forma trapezia avente la base inferiore di 2,00 m, quella superiore pari a 2,00 m + 3/2 h e I'altezza h coincidente con
quella del rilevato.
Durante la costruzione dei rilevati si dovrà disporre in permanenza di apposite squadre e mezzi di manutenzione per
rimediare ai danni causati dal traffico di cantiere oltre a quelli dovuti alla pioggia e al gelo.
Si dovrà Inoltre garantire la sistematica e tempestiva protezione delle scarpate mediante la stesa di uno strato di terreno
vegetale di 30 cm di spessore, da stendere a cordoli orizzontali opportunamente costipati seguendo dappresso la
costruzione del rilevato e ricavando gradoni di ancoraggio, salvo il caso che il rivestimento venga eseguito
contemporaneamente alla formazione del rilevato stesso, nel quale detti gradoni non saranno necessari, e che sia tale
da assicurare Il pronto attecchimento e sviluppo del manto erboso.
La semina dovrà essere eseguita con semi (di erbe ed arbusti tipo ginestra e simili), scelti in relazione al periodo di
semina ed alle condizioni locali, si da ottenere I migliori risultati.
La semina dovrà essere ripetuta fino ad ottenere un adeguato ed uniforme inerbimento.
Si potrà provvedere all'InerbImento mediante sistemi alternativi ai precedenti, purché concordati con la Direzione
Lavori.
Qualora si dovessero manifestare erosioni di sorta, l'impresa dovrà provvedere al restauro delle zone ammalorate a sua
cura e spese e secondo le disposizioni impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori.
Se nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive, l'Appaltatore sarà obbligato
ad eseguire a sue spese I lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, anche la sovrastruttura stradale.
Nel caso di sospensione della costruzione del rilevato, alla ripresa delle lavorazioni, la parte di rilevato già eseguita
dovrà essere ripulita dalle erbe e dalla vegetazione in genere che vi si fosse insediata, dovrà Inoltre essere aerata,
praticandovi dei solchi per il collegamento dei nuovi materiali come quelli finora Impiegati e dovranno essere ripetute le
prove di controllo delle compattazioni e della deformabilità.
Qualora si dovessero costruire dei rilevati non stradali (argini di contenimento), I materiali provenienti da cave di
prestito potranno essere solo del tipo AeA _
Restando ferme le precedenti disposizioni sulla compattazione.

3. Condizioni climatiche
La costruzione di rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti non sarà consentita in linea generale, fatto salvo
particolari deroghe da parte della Direzione Lavori, limitatamente a quei materiali meno suscettibili all'azione del gelo e
delle acque meteoriche (es.: pietrame).
Nella esecuzione dei rilevati con terre ad elevato contenuto della frazione coesiva si procederà, per il costipamento,
mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati che consentono di chiudere la superficie dello strato In lavorazione In
caso di pioggia.
Alla ripresa del lavoro la stessa superficie dovrà essere convenientemente erpicata provvedendo eventualmente
a rimuovere lo strato superficiale rammollito_

Art. 66- MISTI GRANULARI PER STRATI DI FONDAZIONE
58. 1Generalità
il misto granulare dovrà essere costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, eventualmente corretta
mediante l'aggIunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le proprietà fisico-
meccaniche.
Nella sovrastruttura stradale Il misto granulare dovrà essere impiegato per la costruzione di strati di fondazione e di
base.

58.2MateriaIi
58.2.1 Aggregati
Gli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5) e gli aggregati fini sono gli elementi lapidei che formano Il misto
granulare.
L'aggregato grosso In generale deve avere dimensioni non superiori a 71 mm e deve essere costituito da elementi
ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o
arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia,
risultino soddisfatti I requisiti indicati nelle tabelle seguenti.
Tabella 58.1. Aggregato grosso. Autostrade ed extraurbane principali

Indicatori di qualità Strato pavimentazione

:;T:TL

9°ovoo
QQ

UUParametro I Normativa I Unità di misura Fondazione ase
Los Anoeles I CNR 34/73 _
Micro Dei/ai timida I cNR 109/85 -
Quantità di frantumato _
Dimensione max I CNR 23/71 mm
Sensibilità al oelo1 I CNR 80/80 5 20
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(*) Materiale non idoneo salvo studi particolari

Tabella 58.2. Aggregato grosso. Extraurbane secondarie e urbane di scorrimento

Indicatori di qualità I Strato pavimentazione
Parametro I Normativa I Unità di misura I Fondazione I Base

Les Aneeies I cNi=t 34/73 s so
Micro Deval Umida I CNR 109/85 -
Quantità di frantumato I - % I > 30
Dimensione max I cNI=t 23/71 I mm I 53
sensibiiita ai qeies I cNR so/so s 20
Tabella 58.3. Aggregato grosso. Strade urbane di quartiere e locali

Indicatori di qualità I Strato pavimentazione
Parametro I Normativa I Unità di misura I Fondazione I Base
Les Angeles I cNR 34/73 % I s 40 I s so
Iviiete Det/ai umida I cNR 109/85 % - I s 25
Quantità di frantumato % - _

3:33

00

LTT

Wov

o

Dimensione max I CNR 23/71 I mm
Sensibilità al gelo3 I CNR 80/80 % S 30 S 20

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le caratteristiche
riassunte nelle seguenti tabelle.

Tabella 58.4. Aggregato fine. Autostrade ed extraurbane principali

Passante al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità I Strato pavimentazione
Parametro Normativa Unità di Fondazione Base

misura

TTT ovi\>'

u-ITU

3333

Ineiiee Piastieita I cNR-UNI 1oo14 %
Limite iiqtiieie I cNn-UNI 1oo14 %
Passante aiie o.o75 I cNR 75/so % _

Equivalente in sabbia I cI\iR 27/72 250

(*) Materiale non idoneo salvo studi particolari

Tabella 58.5. Aggregato fine. Extraurbane secondarie e urbane di scorrimento

Passante al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità I Strato pavimentazione
Parametro Normativa Unità di Fondazione Base

misura

A/\z

.-0 33

Equivalente in sabbia I cNR 27/72 a 40
indice Piastieita I cNi=t-UNI 1oo14 %
Limite Liquido I cNi=t-UNI 1oo14 %
Passante aiie o.o75 I cNR 75/so CDN)

UT

33

Tabella 58.6. Aggregato fine. Strade urbane di quartiere e locali

1 In zone considerate soggette al gelo

33



Passante al crivello UNI n. 5
Indicatori di qualità I Strato pavimentazione
Parametro Normativa Unità di ondazione Base

misura
fl

Equivalente in sabbia I cNl=l 27/72 _ 2 50
ineiiee plastielta I cNi=l-UNI 1oo14 % _

A/\v
o¬›4>

o

AA2

TU

Ti
O70)

O1

O3I\.')

O1Limite liquide cNl=l-UNI 1oo14 /
Passante alle o.o75 I cNl=t 75/so

AI fini deitaccettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati
tramite certificazione attestante I requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un laboratorio ufficiale.

58.2.2 Miscele
La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una composizione
granulometrica contenuta nei fusi riportati nella seguente tabella tratta dalla norma CNR 23/71.

Tabella 2.7
Serie crivelli e setacci Miscela passante: Miscela passante:
U.N.l. °/e totale in peso % totale in peso

CD_ma><ZLr:rm:i CD_max_3.0_mn:+
100 100Crivello 71

Crivello 30 Z0 _
Crivello 15 _ _
Crivello 10 _ _
Crivello 5 _ _
Setaccio 2 _ _
Setaccio 0,42 _ 25 _
Setaccio 0,075 _ _Pmceee 5saesë *P5555â äeeaaë

La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato di misto
granulare ed Il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm deve essere
Inferiore a 2/3.
L'IndIce di portanza CBR (CNR-UNI 10009) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante
al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della pavimentazione ed in ogni caso
non minore di 30. E Inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di 12% rispetto all'umidità
ottimale di costipamento.
Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere uguale a quello progettuale della pavimentazione (norma
AASHTO T294)_
Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere uguale a quello progettuale della pavimentazione (CNR B_U_
n.146/1992).
Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere uguale a quello progettuale della pavimentazione (CNR B_U_ n.
92/1983).
I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie organiche, solubili, alterabili e
friabili

58.3Accettazione del misto granulare
L'impresa è tenuta a comunicare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto alI'inizio delle lavorazioni, la
composizione dei misti granulari che intende adottare. Per ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela proposta
deve essere corredata da una documentazione dello studio di composizione effettuato, che deve comprendere I risultati
delle prove sperimentali, effettuate presso un laboratorio ufficiale. Lo studio di laboratorio deve comprendere la
determinazione della curva di costipamento con energia AASHO modificata (CNR 69/1978).
Una volta accettato da parte della direzione dei lavori lo studio delle miscele, I`Impresa deve rigorosamente attenersi ad
esso.

58.4Confezionamento del misto granulare
L'impresa deve Indicare, per Iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed I metodi di stoccaggio (coni
provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di ruscellamento e da possibili
inquinamenti), Il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà
impiegata.

58.5Posa in opera del misto granulare
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Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non Inferiore a 10 cm e deve presentarsi, dopo
costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. L'eventuale
aggiunta di acqua, per raggiungere I'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi
spruzzatori_ La stesa va effettuata con finitrice o con grader appositamente equipaggiato.
Il materiale pronto per Il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria.
Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità In situ non inferiore al 98% della
densità massima fornita dalla prova AASHO modificata.
L'eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidItà prescritta In funzione della densità, è da effettuarsi con un
dispositivo di spruzzatori_
A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite quando le condizioni
ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato.
Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere rimosso e
ricostituito a cura e spese dell'impresa.
Il materiale pronto per Il costipamento dovrà presentare In ogni punto la prescritta granulometria.
Per Il costipamento e la rifinitura dovranno impiegarsi rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventI_
L'Idoneità dei rulli e le modalità di costipamento per ogni cantiere, verranno accertate dalla direzione dei lavori con una
prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere.
Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in situ non inferiore al 95% della
densità massima fornita dalla prova AASHTO modificata (CNR B_U. n. 69/1978) con esclusione della sostituzione
degli elementi trattenuti al crivello 25 (AASHTO T 180-57 metodo D).
In caso contrario l'impresa, a sua cura e spese, dovrà adottare tutti I provvedimenti atti al raggiungimento del valore
prescritto, non esclusa la rimozione ed Il rifacimento dello strato.
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un regolo di 4,00-
4,50 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una
tolleranza In più o In meno del 5% purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. In caso contrario l'impresa,
a sua cura e spese, dovrà provvedere al raggiungimento dello spessore prescritto.
Nel caso in cui non sia possibile eseguire immediatamente la realizzazione della pavimentazione, dovrà essere applicata
una mano di emulsione, saturata con graniglia, a protezione della superficie superiore dello strato di pavimentazione.

58.6ControIIi
Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera deve essere effettuato con alcune prove di
laboratorio sui materiali costituenti, sul materiale prelevato in situ al momento della stesa, oltre che con prove sullo
strato finito. L'ubIcazIone dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella seguente tabella:

Tabella 58.8. Controllo dei materiali e verifica prestazionale
Tipo di Ubicazione prelievo Frequenza prove
Campione

Aggregato grosso I Impianto Iniziale, poi secondo D.L.
Aggregato fino I Impianto Iniziale, poi secondo D.L.

Miscela I Strato finito I Giornaliera oppure ogni 1.000 ms di stesa

Sagoma I Strato finito I Ogni 20m o ogni 5 m

Strato finito (densità In situ) I Strato finito I Giornaliera oppure ogni 1.000 m2 di stesa

Strato finito (portanza) I Strato finito o Pavimentazione I Ogni 1.000 m2 m di fascia stesa

58.6.1 Materiali
Le caratteristiche di accettazione dei materiali dovranno essere verificate prima dell'inizio dei lavori, ogni qualvolta
cambino I luoghi di provenienza dei materiali.

58.6.2 Miscele
La granulometria del misto granulare va verificata giornalmente, prelevando il materiale In situ già miscelato, subito
dopo avere effettuato Il costipamento. Rispetto alla qualificazione delle forniture, nella curva granulometrica sono
ammessi variazioni delle singole percentuali di 15 punti per Faggregato grosso e di 12 punti per Faggregato fino. In
ogni caso non devono essere superati I limiti del fuso assegnato.
L'equIvaIente In sabbia deliaggregato fino va verificato almeno ogni tre giorni lavorativi.

58.6.3 Costipamento
A compattazione ultimata la densità del secco In situ, nel 95% dei prelievi, non deve essere inferiore al 98% del valore
di riferimento (y smax) misurato In laboratorio sulla miscela di progetto e dichiarato prima dell'inizio dei lavori. Le
misure della densità sono effettuate secondo la norma (CNR 22/72). Per valori di densità inferiori a quello previsto
viene applicata una detrazione per tutto il tratto omogeneo a cui Il valore si riferisce:
- del 10 % dell'importo dello strato, per densità In situ comprese tra 95 e 98 % del valore di riferimento;
- del 20 % dell'importo dello strato, per densità In situ comprese tra 93 e 95 % del valore di riferimento.
Il confronto tra le misure di densità in situ ed I valori ottenuti in laboratorio può essere effettuato direttamente quando la
granulometria della miscela In opera è priva di elementi trattenuti al crivello UNI 25 mm.
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58.6.4 Portanza
La misura della portanza deve accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le richieste degli elaborati di
progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell'inizio dei lavori nella documentazione presentata dall'impresa. AI
momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media dei valori di portanza del misto
granulare su ciascun tronco omogeneo non dovrà essere inferiore a quella prevista in progetto.

58.6.5 Sagoma
Le superfici finite devono risultare perfettamente piane, con scostamenti rispetto ai piani di progetto non superiori a 10
mm, controllati a mezzo di un regolo di 4 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali.
La verifica delle quote di progetto dovrà eseguirsi con procedimento topografico, prevedendo In senso longitudinale un
distanziamento massimo dei punti di misura non superiore a 20 m nei tratti a curvatura costante e non superiore a 5 m
nei tratti a curvatura variabile, di variazione della pendenza trasversale. Nelle stesse sezioni dei controlli longitudinali di
quota dovrà verificarsi la sagoma trasversale, prevedendo almeno due misure per ogni parte a destra ed a sinistra
dell'asse stradale.
Lo spessore medio dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5% purché tale differenza si
presenti solo saltuariamente.

Art. 67- SEGNALETICA
59. 1Segnaletica orizzontale in vernice

59.1.1 Generalità
La segnaletica orizzontale In vernice sarà eseguita con apposita attrezzatura traccialinee a spruzzo semovente.
I bordi delle strisce, linee arresto, zebrature scritte, ecc., dovranno risultare nitidi e la superficie verniciata uniformemente
coperta.
Le strisce orizzontali dovranno risultare perfettamente allineate con l'asse della strada.

59. 1.2 Prove ed accertamenti
Le vernici che saranno adoperate per l'esecuzione della segnaletica orizzontale dovranno essere accompagnate da
una dichiarazione delle caratteristiche, dalla quale dovranno risultare peso per litro a 25° C, Il tempo di essiccazione, la
viscosità, la percentuale di pigmento, la percentuale di non volatile, il peso di cromato di piombo o del biossido di
titanio, Il tipo di solvente da usarsi per diluire, la quantità raccomandata per l'applicazione della pittura e ogni altro
requisito tecnico descritto nei precedenti articoli.
I contenitori prescelti per la prova dovranno risultare ermeticamente chiusi e dovranno essere etichettati con I dati
necessari a Identificare univocamente Il campione.
Sull'etIchetta si dovranno annotare I seguenti dati.
- descrizione;
- ditta produttrice;
- data di fabbricazione;
- numerosità e caratteristiche della partita;
- contrassegno;
- luogo del prelievo;
- data del prelievo;
-firme degli incaricati.
Perle varie caratteristiche sono ammesse le seguenti tolleranze massime, superate le quali verrà rifiutata la vernice:
- viscosità: un Intervallo di 5 unità Krebs rispetto al valore dichiarato dal venditore nella dichiarazione delle
caratteristiche.
- peso per litro: 0,03 kg In più o in meno.
Nessuna tolleranza è Invece ammessa per Il tempo di essiccazione, la percentuale di sfere di vetro, il residuo volatile ed
Il contenuto di pigmento.

59.1.3 Caratteristiche delle vernici
La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di vetro mescolato durante
Il processo di fabbricazione, così che dopo l'essiccamento e la successiva esposizione delle sfere di vetro, dovute
all'usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico, svolga effettivamente efficiente funzione di guida
nelle ore notturne agli autoveicoli, sotto l'azIone della luce dei fari.

a) Condizioni di stabilità
Per la vernice bianca Il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza aggiunta di zinco, per quella
gialla da cromato di piombo.
Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore dovrà indicare I solventi e
gli essiccanti contenuti nella vernice.
La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta nè
diventare gelatinosa o IspessIrsI_
La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore, senza difficoltà, mediante l'uso di una spatola, a
dimostrare le caratteristiche desiderate in ogni momento, entro sei mesi dalla data di consegna.
La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie di nessun tipo e la
sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante I mesi estivi, anche se applicata su
pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di Inquinamento da sostanze bituminose.
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Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 m2/kg. (ASTM D 1738); ed Il peso suo specifico non
dovrà essere Inferiore a 1,50 kg per litro a 25° C (ASTM D 1473).

b) Caratteristiche delle sfere di vetro
Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d'aria e, almeno per il 90% del peso totale
dovranno avere forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non dovranno essere saldate insieme.
L'IndIce di rifrazione non dovrà essere Inferiore ad 1,50 determinato secondo Il metodo indicato nella norma UNI 9394-
89.
Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all'azione di soluzioni acide saponate a pH 5-5,3 e di soluzione
normale di cloruro di calcio e di sodio.
La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà essere compresa tra il 40 ed
Il 50%.
Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti caratteristiche granulometriche:
- setaccio A_S.T_M_ % in peso
- perline passanti per Il setaccio n.70 : 100%
- perline passanti per Il setaccio n.140 : 15-55%
- perline passanti per Il setaccio n.230 : 0-10%

c) Idoneità di applicazione
La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali macchine spruzzatrici
e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta.
Potrà essere consentita l'aggIunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 4% In peso. d) Quantità di vernice da
impiegare e tempo di essiccamento.
La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di una pavimentazione
bituminosa, In condizioni normali, dovrà essere non Inferiore a chilogrammi 0,100 kg/mi di striscia larga 12 cm e di
1,00 kg per superfici variabili di 1,3 m2 e 1,4 m2.
In conseguenza della diversa regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell'aria tra I 15° C e 40° C e umidità
relativa non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-40 minuti
dell'applIcazIone; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, deformarsi o scolorire sotto l'azIone
delle ruote gommate degli autoveicoli in transito.
Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme A_S.T_M_ D/711-35. e) Viscosità
La vernice nello stato In cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere agevolmente spruzzata
con la macchina traccialinee; tale consistenza, misurata allo stormer viscosimiter a 25° C espressa in umidità Krebs
sarà compresa tra 70 e 90 (A_S.T_M_ D 562).

d) Colore
La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto.
La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l'essiccamento della stessa per 24 ore. La vernice non dovrà
contenere alcuno elemento colorante organico e non dovrà scolorire al sole.
Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all'ossido di magnesio, accertata
mediante opportuna attrezzatura.
Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l'applicazione, I`accertamento di tali conservazioni che potrà essere richiesto
dalla stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con opportuni metodi di
laboratorio.

e) Veicolo
Il residuo non volatile sarà compreso tra Il 65% ed il 75% in peso sia per la vernice bianca che per quella gialla. h)
Contenuto di pigmenti
La pittura dovrà contenere pigmenti inorganici che abbiano una ottima stabilità all'azione dei raggi UV, una elevata
resistenza agli agenti atmosferici e una limitata propensione allassorbimento e alla ritenzione dello sporco.
I pigmenti contenuti nella pittura dovranno essere compresi tra Il 35 ed il 45 % in peso (FTMS 141a-4021.1). I) Contenuto
di pigmenti nobili
Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere Inferiore al 14% in peso e quello cromato di piombo
(vernice gialla) non Inferiore al 12% in peso. I) Resistenza ai lubrificanti e carburanti
La pittura dovrà resistere all'azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed Inattaccabile alla loro
azione.

f) Prova di rugosità su strada
Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove In un periodo tra il 10° ed Il 30° giorno dalla apertura del
traffico stradale.
Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed Il coefficiente ottenuto secondo le modalità d'uso previste
dal R.D_L_ Inglese, non dovrà abbassarsi al di sotto del 75% di quello che presenta pavimentazioni non verniciate nelle
Immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni caso il valore assoluto non dovrà essere minore di 45.

59.2 Segnaletica orizzontale in termospruzzato plastico (spray plastic)

59.2.1 Generalità
L'impresa deve fornire un certificato, emesso dal produttore, con il nome ed Il tipo del materiale da adoperare, la
composizione chimica ed altri elementi che possono essere richiesti dalla direzione dei lavori.
La direzione dei lavori deve prelevare campioni di spruzzato termoplastico, prima e dopo la stesura, per farli sottoporre
alle prove che riterrà opportune, presso laboratori ufficiali, onde controllare le caratteristiche in precedenza indicate e
richieste; le spese relative saranno a carico dell'impresa realizzatrice.

59.2.2 Composizione del materiale
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Lo spruzzato termoplastico è costituito da una miscela di aggregati di colore chiaro, microsfere di vetro, pigmenti
coloranti e sostanze inerti, legate insieme con resine sintetiche termoplastiche, plastificate con olio minerale.
La composizione del materiale, incluse le microsfere sovraspruzzate, è - in peso - all'incirca la seguente:

aggregati 40%
microsfere di vetro 20%

pigmenti e sostanze inerti 20%
legante (resine e olio) 20%

La proporzione dei vari Ingredienti è tale che Il prodotto finale, quando viene liquefatto, può essere spruzzato facilmente
sulla superficie stradale realizzando una striscia uniforme di buona nitidezza.
Gli aggregati sono costituiti da sabbia bianca silicea, calcite frantumata, silice calcinata, quarzo ed altri aggregati chiari
ritenuti idonei.
Le microsfere di vetro devono avere buona trasparenza - per almeno I'80% - ed essere regolari e prive di Incrinatureg Il
loro diametro deve essere compreso tra 0,2 mm e 0,8 mm (non più del 10% deve superare Il setaccio di 420 micron).
Il pigmento colorante è costituito da biossido di titanio (color bianco) oppure da cromato di piombo (color giallo); Il primo
deve essere In percentuale non inferiore al 10% in peso rispetto al totale della miscela, mentre il secondo deve essere
In percentuale non Inferiore al 5% e deve possedere una sufficiente stabilità di colore quando viene riscaldato a
200° C.
La sostanza inerte è costituita da carbonato di calcio ricavato dal gesso naturale.
Il contenuto totale dei pigmenti e della sostanza inerte deve essere compreso tra Il 18% ed Il 22% in peso rispetto al
totale della miscela.
Il legante, costituito da resine sintetiche da idrocarburi, plastificate con olio minerale, non deve contenere piu' del 5% di
sostanze acide.
Le resine impiegate dovranno essere di colore chiaro e non devono scurirsi eccessivamente se riscaldate per 16 ore
alla temperatura di 150° C.
L'olIo minerale usato come plastificante deve essere chiaro e con una viscosità di 0,5 + 35 poise a 25° C e non deve
scurirsi eccessivamente se riscaldato per 16 ore alla temperatura di 150° C.
Il contenuto totale del legante deve essere compreso tra Il 18% ed Il 22% in peso rispetto al totale della miscela.
L'insIeme degli aggregati, dei pigmenti e delle sostanze inerti, deve avere Il seguente fuso granulometrico (analisi al
setaccio):

Percentuale del passante In peso e quantità del prodotto Impiegato

min. max

setaccio 3.200 micron 100 -
setaccio 1.200 micron 85 95
setaccio 300 micron 40 65
setaccio 75 micron 25 35

Il peso specifico dello spruzzato termoplastico a 20° C deve essere circa 2,0 g/cms.
Lo spessore della pellicola di spruzzato termoplastico deve essere di norma di 1,5 mm, con il corrispondente impiego di
circa 3.500 g/m2 di prodotto.
La percentuale In peso delle microsfere di vetro rispetto allo spruzzato termoplastico non deve essere inferiore al 12%,
cioè a circa 400 g/m2.
In aggiunta a quanto sopra, in fase di stesura dello spruzzato termoplastico, sarà effettuata un`operazione
supplementare di perlinatura a spruzzo sulla superficie della striscia ancora calda, in ragione di circa g/mq 300 di
microsfere di vetro.
Il risultato del suddetto Impiego di microsfere di vetro dovrà essere tale da garantire che il coefficiente di luminosità
abbia un valore non inferiore a 75.
Caratteristiche chimico-fisiche dello spruzzato:

a) punto di infiammabilità: superiore a 230° C;
b) punto di rammollimento o di rinvenimento: superiore a 80° C;
c) Peso specifico: a 20 gradi circa 2,0 glcmß;
d) antisdrucciolevolezzaz (secondo le prove di aderenza con apparecchio SRT deIl'ente federale della

circolazione stradale tedesca) valore minimo 50 unità SRT;
e) resistenza alle escursioni termiche: da sotto 0° a + 80° C;
f) resistenza della adesività: con qualsiasi condizione metereologica (temperatura - 25° C + 70° C), sotto

l'Influenza dei gas di scarico ed alla combinazione dei sali con acqua - concentrazione fino al 5% -
sotto l'azione di carichi su ruota fino ad otto tonnellate;

g) tempo di essiccazionez (secondo le norme americane ASTM D711-55 punto 2.4) valore massimo 10";
h) resistenza alla corrosione: Il materiale deve rimanere inalterato se viene Immerso in una soluzione

di cloruro di calcio, a forte concentrazione, per un periodo di 4 settimane;
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I) visibilità notturna: (secondo Il metodo di prova delle norme inglesi "Road Markings, Traffic Signs and
Signals - Art. 16.01 - Traffic Paint and Road MarkIngs" - punto 1 e 11/d) il valore minimo del
coefficiente deve essere 75; Il coefficiente è uguale a 100 per il carbonato di magnesio in blocco;

j) resistenza all'usura: (secondo Il metodo di prova delle norme Inglesi suddette - punto 11/a) la perdita
di peso del campione dopo 200 giri delle ruote non deve eccedere 0,5 g;

k) resistenza alla pressione ad alta temperatura: (secondo il metodo di prova delle norme Inglesi
suddette - punto 11/b) dopo un'ora Il peso di 100 g, dal diametro di 24 mm, non deve essere
penetrato nel campione, ma aver lasciato soltanto una leggera Impronta;

I) resistenza all'urto a bassa temperatura: (secondo il metodo di prova delle Norme inglesi suddette -
punto 11/c) dopo la prova d'urto Il campione non deve rompersi, né incrinarsi, se portato alla
temperatura di -1° C.

59.2.3 Sistema di applicazione
L'attrezzatura richiesta per effettuare la segnaletica orizzontale con spruzzato termoplastico è costituita da due autocarri,
su uno dei quali viene effettuata la pre-fusione del materiale e sull'altro viene trasportata la macchina spruzzatrice,
equipaggiata con un compressore capace di produrre un minimo di 2,00 m3 di aria al minuto alla pressione di 7 kg/cm2.
Un minimo di due pistole spruzzatrici per Il termoplastico e due per le microsfere da sovraspruzzare devono essere
disponibili ai bordi della macchina, In modo che strisce di larghezza compresa tra 10 cm e 30 cm possano essere
ottenute con una passata unica e che due strisce continue parallele, oppure una continua ed una tratteggiata possano
essere realizzate contemporaneamente.
Le due pistole per spruzzare il termoplastico devono essere scaldate in modo che la fuoruscita del materiale avvenga
alla giusta temperatura, onde ottenere una striscia netta, diritta senza incrostazioni o macchie.
Le due pistole per le microsfere dovranno essere sincronizzate in modo tale da poter spruzzare immediatamente, sopra
la striscia di termoplastico ancora calda, la quantità di microsfere di vetro indicata nel presente articolo.
La macchina spruzzatrice deve essere fornita di un selezionatore automatico che consenta la realizzazione delle strisce
tratteggiate senza premarcatura ed alla normale velocità di applicazione dello spruzzato termoplastico.
Lo spruzzato termoplastico sarà applicato alla temperatura di 200°C circa sul manto stradale asciutto ed accuratamente
pulito anche da vecchia segnaletica orizzontale.
Lo spessore delle strisce e delle zebrature deve essere di norma di 1,5 mm, mentre lo spessore delle frecce e delle
scritte deve essere di norma di 2,5 mm.
La direzione dei lavori potrà diminuire gli spessori indicati fino ai limiti qui appresso indicati:
- perle strisce, preferibilmente perla striscia gialla di margine, fino ad un minimo di 1,2 mm;
- perle zebrature fino ad un minimo di 1,2 mm;
- perle frecce ele scritte fino ad un minimo di 2,0 mm.

59.3 Segnaletica orizzontale permanente materiali preformati retrorifrangenti
La segnaletica orizzontale realizzata in preformato retrorifrangente dovrà attenersi alla normativa di cui aIl'art.40 del
D.Lgs n. 1992/285 e del suo regolamento approvato con D.P.R. n. 495/1992, In particolare daIl'art_ 137 all'art_ 155 come
modificato dal D.P.R. n.610 del 16-9-1996.
Il materiale In oggetto dovrà essere costituito da un laminato elastoplastico autoadesivo con polimeri di alta qualità,
contenente una dispersione di microgranuli ad alto potere antisdrucciolo e di microsfere in vetro “TIPO A" o in
ceramica “TIPO B e C” (o equivalente) con caratteristiche in rifrazione tali da conferire al laminato stesso un alto e
continuato potere retrorIflettente_
Per garantire una buona stabilità del colore ed un ancoraggio ottimale delle microsfere, il prodotto dovrà essere trattato
In superficie con una speciale resina.
Il laminato elastoplastico autodesivo potrà essere posto in opera ad incasso su pavimentazioni nuove, nel corso della
stesura del manto bituminoso, o su pavimentazioni già esistenti mediante uno speciale "Primer", da applicare solamente
sul manto d'asfalto.
Il laminato dovrà Inoltre essere In grado di conformarsi perfettamente alla pavimentazione stradale attraverso l'azione
del traffico, ed essere, dopo l'applicazione, immediatamente transitabile.
Il laminato potrà essere utilizzato per la realizzazione di segnalamenti orizzontali longitudinali, simboli e iscrizioni di ogni
tipologia.
Il materiale dovrà rispondere Inoltre ai seguenti requisiti: TIPO A (fasce di arresto, zebrature, scritte)
- Antisdrucciolo
Il valore Iniziale, con materiale bagnato, è di almeno 45 SRT (British Portable Skid Resistance Tester).
- Rifrangenza
I laminati per segnaletica orizzontale dovranno avere I seguenti valori minimi iniziali di retroriflettenza RL espressi in
millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq x lux).
COLORE BIANCO
- angolo di osservazione di 4,5°;
- angolo di Illuminazione di 3,5°;
- retroriflettenza RL di 300 mcd/mq x lux.
I valori indicati sono del tipo Ecolux ma si potranno adottare anche I requisiti CEN derivanti dalla norma UNI EN 1436, la
quale prescrive per:
- angolo di osservazione di 2,29°;
- angolo di Illuminazione di 1,24°. TIPO B (strisce longitudinali)
- Antisdrucciolo
Il valore Iniziale, con materiale bagnato, è di almeno 50 SRT (British Portable Skid Resistance Tester).
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- Rifrangente
I laminati per segnaletica orizzontale dovranno avere I seguenti valori minimi iniziali di retroriflettenza RL espressi In
millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq x lux).
COLORE BIANCO
- angolo di osservazione di 4,5°;
- angolo di Illuminazione di 3,5°;
- retroriflettenza RL di 500 mcd/mq x lux.
I valori indicati sono del tipo Ecolux ma si potranno adottare anche I requisiti CEN derivanti dalla norma UNI EN 1436, la
quale prescrive per:
- angolo di osservazione di 2,29°;
- angolo di Illuminazione di 1,24°_
Per garantire una durata non inferiore a quella prevista dal presente capitolato, le microsfere dovranno essere del tipo
resistente alle sollecitazioni di corrosione, graffiatura e frantumazione (tipo ceramica), e dovranno avere un indice di
rifrazione superiore a 1,7.
TIPO A e B
TIPO C (strisce longitudinali, scritte e frecce autostradali)
Il materiale in oggetto dovrà essere costituito da un laminato elastoplastico autoadesivo con polimeri di alta qualità,
contenente una dispersione di microgranuli di speciale materiale ad alto potere antisdrucciolo e di microsfere tipo
ceramica ad alto Indice di rifrazione con caratteristiche tali da conferire al laminato stesso un alto potere retroriflettente. Il
prodotto dovrà presentare un'architettura con elementi In rilievo, In cui le microsfere tipo ceramica o equivalente e le
particelle antiscivolo risultano immerse in una resina poliuretanica di altissima resistenza all'usura ed ad alto grado di
bianco.
Il presente laminato deve essere utilizzato per la realizzazione di segnalamenti orizzontali longitudinali, simboli e
iscrizioni di ogni tipologia.
Il materiale dovrà rispondere Inoltre ai seguenti requisiti:
- Rifrangenza
I laminati per segnaletica orizzontale dovranno avere I seguenti valori minimi iniziali di retroriflettenza RL, espressi in
millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq x lux).
COLORE BIANCO

- angolo di osservazione di 4,5°;
- angolo di Illuminazione di 3,5°;
- retroriflettenza RL di 700 mcd/mq x lux.
I valori indicati sono del tipo Ecolux ma si potranno adottare anche I requisiti CEN derivanti dalla norma UNI EN 1436, la
quale prescrive per:
- angolo di osservazione di 2,29°;
- angolo di Illuminazione di 1,24°_
La particolare configurazione del laminato e lo specifico posizionamento delle microsfere in ceramica o equivalente ad
alto Indice, devono consentire al prodotto stesso un'ottima visibilità notturna anche in condizione di pioggia.
Le microsfere tipo ceramica ancorate alla resina poliuretanica dovranno avere un indice di rifrazione superiore ad 1,7. Le
microsfere In vetro presenti all`interno del prodotto dovranno avere un indice di rifrazione di 1,5.
Antiscivolosità. Il valore minimo di antiscivolosità dovrà essere di almeno 55 SRT (British Portable SKid Resistance
Tester).

59.4 Garanzie sui preformati retrorifrangenti
AI sensi dell'art. 14 lettera E del D.Lgs n. 358/19922 così come espresso dal D.P.R. n. 573/1994 e della circolare
Ministero LL.PP_ 16 maggio 1997, n. 2353 per garantire le caratteristiche richieste dal presente capitolato, dovrà essere
presentato:
- certificato attestante che Il preformato retrorifrangente è prodotto da azienda in possesso del sistema di qualità secondo
le norme UNI EN 9000 “TIPO A, B e C”;
- certificato comprovante la presenza di microsfere tipo ceramica “TIPO B e C” (o equivalente);
- certificato comprovante Il valore di rifrangenza “TIPO A, B e C";
- certificato comprovante Il valore di antiscivolosità "TIPO A, B e C”.

59.5 Segnaletica orizzontale temporanea

77. 7. 1 Materiali preformati retrorifrangenti
Il materiale In oggetto sarà costituito da un laminato elastoplastico autoadesivo, rimovibile per utilizzo temporaneo con
polimeri di alta qualità, contenente una dispersione di microgranuli di speciale materiale ad elevato potere antisdrucciolo
e di microsfere ad alto Indice di rifrazione tale da conferire al laminato stesso ottime proprietà retroriflettenti_
La resina poliuretanica, presente nella parte superiore del prodotto, dovrà assicurare un perfetto e durevole ancoraggio
delle microsfere e delle particelle antiscivolo.
Il laminato dovrà contenere al suo interno uno speciale tessuto reticolare In poliestere che assicura un'eIevata
resistenza alla spinta torsionale esercitata dai veicoli, soprattutto, una facile e perfetta rimovibilità del laminato dalla
pavimentazione.
Il colore giallo sarà ottenuto utilizzando esclusivamente pigmenti organici.
Detto laminato dovrà risultare quindi sia riciclabile che distruttibile come rifiuto atossico; conforme alle normative
europee sulI'ambIente, considerato "prodotto non inquinante".
L'adesIvo posto sul retro del preformato, dovrà permettere una facile e rapida applicazione del prodotto pur
garantendone la non alterazione anche sotto elevati volumi di traffico.
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Appena applicato, il laminato è immediatamente transitabile.
Il laminato oggetto della presente specifica dovrà avere I seguenti valori minimi iniziali di retroriflettenza RL espressi in
millicandele per metro quadrato per lux di luce incidente (mcd/mq x lux):
- retroriflettenza 600 mcd/lux x mq (geometria Ecolux)
- antiscivolosità 55 SRT
- spessore 1,5 mm
I valori indicati sono del tipo Ecolux ma si potranno adottare anche I requisiti CEN derivanti dalla norma UNI EN 1436.
Per Il suddetto materiale dovranno essere presentati certificati di antiscivolosità, rifrangenza di cui al presente capitolato
attestanti che Il prodotto elastoplastico è prodotto da azienda in possesso del sistema di qualità secondo le norme UNI
EN 9000.
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CAPITOLO IX

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 68- RILEVATI, RINTERRI E VESPAI
60.1 Rilevati
Il volume dei rilevati e dei rinterri sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti
eseguiti come per gli scavi di sbancamento.
L'area delle sezioni in rilevato 0 a riempimento verrà computata rispetto al piano di campagna senza tenere conto né
dello scavo di scoticamento, per una profondità media di 20 cm; né dell'occorrente materiale di riempimento; né dei
cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del costipamento meccanico o per naturale assestamento; né
della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel sito di scavo oppure allo
stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico.
Qualora l'impresa superasse le sagome fissate dalla direzione dei lavori, Il maggiore rilevato non verrà contabilizzato, e
l'impresa, se ordinato dalla direzione lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, I volumi di terra riportati o depositati in più,
provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati dalla
direzione dei lavori.
I prezzi relativi ai rilevati saranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra.
L'onere della riduzione dei materiali provenienti da scavi di sbancamento o di fondazione in roccia o da scavi in
galleria, onde ottenere la pezzatura prevista per Il loro reimpiego a rilevato, è compreso e compensato con I relativi
prezzi dello scavo di sbancamento, allo scavo di fondazione In roccia da mina ed allo scavo In galleria.
Qualora l`impresa, per ragioni di propria convenienza, non ritenesse opportuno procedere alla riduzione di tali materiali,
previo ordine scritto della direzione dei lavori, potrà portare a rifiuto I materiali rocciosi e sostituirli con un uguale volume
di materiali provenienti da cave di prestito appartenenti al gruppo A1 (classifica C_N.R_ - U_N.l. 10006) I quali ultimi,
però, verranno contabilizzati come materiali provenienti dagli scavi.
Pertanto nella formazione dei rilevati compensati a metro cubo, sono compresi I seguenti oneri:
- lo scoticamento (fino a 20 cm dal piano di campagna), la compattazione del piano di posa, il taglio e la rimozione di
alberi, cespugli e ceppaie, il prelievo e Il trasporto dei materiali occorrenti da qualsiasi distanza e con qualunque mezzo,
la compattazione meccanica tale da garantire il raggiungimento delle specifiche riportate negli artt. "Movimenti di
terre”, le bagnature, I necessari discarichi, la sistemazione delle scarpate e Il loro rivestimento con terreno vegetale dello
spessore di 30 cm, la profilatura dei cigli e quanto altro occorre per consegnare Il lavoro a regola d'arte.

60.1.1 Rilevati con materiali provenienti da cave di prestito (1)
Il volume V di materiali provenienti da cava di prestito sarà dedotto convenzionalmente in base al seguente conteggio:
dove:

V = Vr- Vs - Asr X 0,20 + Vmu
Vr: volume totale dei rilevati e dei riempimenti (compresi quelli occorrenti per Il piano di posa dei rilevati e delle
trincee) per l`Intera lunghezza del lotto o tratto di strada;
Vs: volume degli scavi di sbancamento, di fondazione ed in galleria, per le quantità ritenute utilizzabili dalla direzione
dei lavori per Il reimpiego In rilevato o in riempimento;
Ast: area della sistemazione dei piani di posa dei rilevati;
Vmu: volume dei materiali (pietrame, misti granulari, detriti di cava, sabbia, ecc.) utilizzati per altri lavori come detto al
punto C), 1° capoverso.
Soltanto al volume V così ricavato sarà applicato il prezzo relativo alla fornitura di materiali idonei da cave di prestito per
la formazione dei rilevati.
Qualora l'impresa, per la formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali provenienti dagli
scavi della sede stradale, e riconosciuti idonei dalla direzione dei lavori, sostituendoli con materiali provenienti da cave
di prestito, per Il volume corrispondente a questi ultimi non verrà applicato Il prezzo relativo alla fornitura di materiali
provenienti da cave di prestito per la formazione dei rilevati.

60.1.2 Rinterri
I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per Il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi
di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di
prestito.

60.1.3 Preparazione dei piani di posa dei rilevati
La preparazione del piano di posa dei rilevati, compresi il taglio e lasportazione di piante, arbusti, basso bosco, ceppai
e vegetazione In genere, l`asportazione del terreno vegetale per uno spessore non inferiore a 30 cm (da computare nel
calcolo dei volumi), Il riempimento con idonei materiali dei vuoti lasciati dalle parti asportate, ecc., sarà compensata per
ogni metro quadrato di superficie preparata.

60.1.4 Riempimento con misto granulare
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il
suo volume effettivo misurato in opera.

60. 1.5 Vespa/
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Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa In opera come prescritto nelle norme sui
modi di esecuzione.
La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera.

Art. 69- CONTROLLI SUI RILEVATI
La seguente specifica si applica ai vari tipi di rilevato costituenti Finfrastruttura stradale e precedentemente
esaminati.
La documentazione di riferimento comprende tutta quella contrattuale e, più specificatamente, quella di progetto quale
disegni, specifiche tecniche, ecc_; sono altresì comprese tutte le norme tecniche vigenti In materia.
L'lmpresa per poter essere autorizzata ad impiegare I vari tipi di materiali (misti lapidei, terre, calci, cementi, etc)
prescritti dalle presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, alla D.L., I relativi Certificati di Qualità
rilasciati da un Laboratorio Ufficiale.
Tali certificati dovranno contenere tutti I dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali o loro
composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché I dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare I
valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura In un rapporto a dosaggi e composizioni
proposte.
I certificati che dovranno essere esibiti tanto se I materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da impianti, da
cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale.
I certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione delle
caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli Impianti di produzione.
La procedura delle prove di seguito specificata, deve ritenersi come minima e dovrà essere infittita in ragione della
discontinuità granulometrica dei materiali portati a rilevato e della variabilità nelle procedure di compattazione.
L'lmpresa è obbligata comunque ad organizzare per proprio conto, con personale qualificato ed attrezzature adeguate,
approvate dalla D.L., un laboratorio di cantiere in cui si procederà ad effettuare tutti gli ulteriori accertamenti di
routine ritenuti necessari dalla D.L., per la caratterizzazione e l'impiego dei materiali.
La frequenza delle prove di cantiere, sarà imposta dalle puntuali verifiche che il programma di Impiego dei materiali,
approvato preventivamente dalla D.L., vorrà accertare.
I materiali da impiegare a rilevato, sono caratterizzati e classificati secondo le Norme CNR-UNI 10006. La normativa di
riferimento per esercitare I controlli conseguenti, sono indicati nel seguente prospetto:

CATEGORIE DI LAVORO E CONTROLLI PREVISTI NORMATIVA DI RIFERIMENTO
MATERIALI

MOVIMENTI DI TERRA D.I\/I. 14.01 .2008
C.LL.PP_ n.30483 del 24.09.1988

PIANI DI POSA DEI RILEVATI Classificazione delle terre C.N.R.-UNI 10006/63
Grado di costipamento Massa volumica B_U.- C_N.R_ n.69
In sito CBR B_U.- C_N.R_ n.22
Prova di carico su piastra CNR - UNI 10009

B_U_- C_N_R_ n.146 A_XXVl
PIANI DI POSA DELLE Classificazione delle terre -UNI 10006/63
FONDAZIONI STRADALI IN Grado di costipamento _- C_N_R_ n.69
TRINCEA Massa volumica In sito _- C_N_R_ n.22

CBR - UNI 10009
Prova di carico su piastra _- C_N.R_ n.146 A_XXVlwgwwoCCCZ

I .Il

FORMAZIONE DEI RILEVATI Classificazione delle terre C.N.R.-UNI 10006/63
Grado di costipamento B_U.- C_N.R_ n.69
Massa volumica in sito B_U.- C_N.R_ n.22
Prova di carico su piastra B_U.- C_N_R_ n.146 A_XXVl CNR - UNI
CBR 10009
Impiego della calce B_U.- C_N.R_ n.36 A Vil

1 Prove di laboratorio
Accertamenti preventivi:
Le caratteristiche e l'IdoneItà dei materiali saranno accertate mediante le seguenti prove di laboratorio:
- analisi granulometrica;
- determinazione del contenuto naturale d'acqua;
- determinazione del limite liquido e dell'IndIce di plasticità suIl'eventuale porzione di passante al Setaccio 0,4 UNI 2332;
- prova di costipamento con energia AASHO Modificata (CNR 69 -1978);

2 Prove di controllo In fase esecutiva
L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di materiali di Impiego
continuo, alle prove ed esami dei materiali Impiegati e da impiegare, Inviando I campioni di norma presso Laboratorio
Ufficiale.
I campioni verranno prelevati In contraddittorio.
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I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno I soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo riferimento a
tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche.

3 Prove di controllo sul piano di posa
Sul piano di posa del rilevato nonché nei tratti in trincea, si dovrà procedere, prima dellaccettazione, al controllo delle
caratteristiche di deformabilità, mediante prova di carico su piastra (CNR 146-1992) e dello stato di addensamento
(massa volumica In sito, CNR 22 - 1972). La frequenza delle prove è stabilita in una prova ogni 2000 mq, e comunque
almeno una per ogni corpo di rilevato o trincea.
Le prove andranno distribuite in modo tale da essere sicuramente rappresentative dei risultati conseguiti in sede di
preparazione dei piani di posa, In relazione alle caratteristiche dei terreni attraversati.
La Direzione Lavori potrà richiedere, In presenza di terreni “instabili”, l'esecuzione di prove speciali (prove di carico
previa saturazione, ecc.).

4 Prove di laboratorio
Le caratteristiche e l'idoneItà dei materiali da trattare saranno accertate mediante le seguenti prove di laboratorio:
ø analisi granulometrica (una almeno ogni 1.000 m3 di materiale);

0 determinazione del contenuto naturale d'acqua (una ogni giorno);

0 determinazione del limite liquido e dell'indice di plasticità sulleventuale porzione di passante al sstassio 0,4 UNI 2332
(una ogni giorno);
Sul materiale trattato, verranno effettuate le seguenti prove:
0 Polverizzazione del materiale trattato (una ogni 500 m2)

0 CBR (dopo 7 giorni di stagionatura e dopo imbibizione di 4 giorni in acqua) (una ogni 500 m2)

5 Prove in sito
Le caratteristiche dei materiali, posti in opera, saranno inoltre accertate mediante le seguenti prove in sito:
0 Massa volumica della terra in sito (una ogni 1000 m3)

0 Prova di carico con piastra circolare (una ogni 1000 ms);

6 Prove di controllo sul piano di posa
Le prove di controllo da eseguire sul piano di posa dei rilevati, sottoposto a stabilizzazione con calce e cemento,
avranno la frequenza di una prova ogni 1000 m2.
Le prove andranno distribuite in modo tale da essere sicuramente rappresentative dei risultati conseguiti in sede di
preparazione dei piani di posa, In relazione alle caratteristiche dei terreni attraversati.

Art. 70- MURATURE, CALCESTRUZZI, RIVESTIMENTI ECC.
62.1 Murature
Tutte le murature In genere, con spessore superiore a 15 cm, saranno misurate geometricamente in base al
volume realizzato, con le misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci.
Sarà fatta deduzione di tutti I vuoti con superficie superiore a 0,50 m2.

62.2 Calcestruzzi
I calcestruzzi per fondazioni e le strutture costituite da getto In opera saranno In genere pagati a metro cubo e misurati in
opera In base alle dimensioni previste dal progetto esecutivo, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile,
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei prezzi del conglomerato sono Inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio,
dall'Innalzamento dei materiali, qualunque sia I'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita,
nonché per Il getto e la vibratura.
L'armatura ad aderenza migliorata verrà compensata a parte.

62.3 Casseformi
Le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato cementizio,
saranno computati separatamente con I relativi prezzi di elenco.

62.4 Acciaio per armature e reti elettrosaldate
62.4.1 Diametri
Le barre di acciaio ad aderenza migliorata, per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo, nonché la rete
elettrosaldata, opportunamente sagomate e collocate In opera secondo le quantità del progetto esecutivo delle
strutture In c_a., sarà valutato secondo Il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso
l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa In opera deIl'armatura stessa.

62.4.2 Tolleranze
Nei calcoli statici si adottano di norma le sezioni nominali. Le sezioni effettive non devono risultare Inferiori al 98% di
quelle nominali.
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Qualora le sezioni effettive risultassero inferiori a tale limite, nei calcoli statici si adotteranno le sezioni effettive. Per
barre ad aderenza migliorata non è comunque ammesso superare le tolleranze previste dal D.M. 9 gennaio 1996.

Art. 71- CIGLI E CUNETTE
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove In elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, saranno pagati a metro
cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste rifinite fresche al fratazzo.

Art. 72- PAVIMENTAZIONI VARIE
64.1 Carreggiata
64. 1 _ 1 Compattazione meccanica dei rilevati
La compattazione meccanica dei rilevati sarà valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la
formazione dei rilevati.

64.1.2 Massicciata
La ghiaia, il pietrisco ed In generale tutti I materiali per massicciate stradali si valuteranno a metro cubo, coi prezzi di
elenco relativi.
Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa In opera; il pietrisco o la ghiaia verranno depositati In cumuli
regolari e di volume Il più possibile uguale lungo la strada, oppure in cataste di forma geometrica; la misurazione a
scelta della direzione dei lavori verrà fatta o con canne metriche, oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza
fondo che avrà le dimensioni di 1,00 m x 1,00 m x 0,50 m.
All'atto della misurazione sarà in facoltà della direzione dei lavori di dividere I cumuli in tante serie, ognuna di un
determinato numero, e di scegliere In ciascuna serie il cumulo da misurare come campione.
Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se l'impresa avrà mancato
all'obbligo della uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che per avventura le potesse derivare da tale
applicazione.
Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle per lo spandimento dei
materiali, saranno a carico dell'impresa e compensate coi prezzi di tariffa della ghiaia e del pietrisco.
Quanto sopra vale anche per I rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole dimensioni che potessero
occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per Il sabbione a consolidamento della massicciata, nonché
per le cilindrature, bitumature, quando la fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro
scopo.
Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.

64. 1.3 lmpietramento o ossatura
L'ImpIetramento per sottofondo di massicciata verrà valutato a metro quadrato della relativa superficie e, con I prezzi di
elenco stabiliti a seconda delle diverse altezze da dare al sottofondo, l'impresa s'Intende compensata di tutti gli oneri ed
obblighi necessari.
La misura ed Il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera o in cataste.

64.2 Cilindratura di massicciata e sottofondi
Il lavoro di ciiindratura di massicciate con compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo di
pietrisco cilindrato, qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.
Con I prezzi di elenco relativi a ciascuno dei tipi di cilindrature s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei
compressori a piè d'opera all'InizIo del lavoro e per ritornare poi In rimessa, sia per ricovero durante la notte che nei
periodi di sosta.
Nel prezzo stesso è compreso Il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli; lo spandimento e la
configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego deIl'acqua per la caldaia e per l'innaffiamento, dove
occorre, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione,
ove occorrono, ogni spesa per Il personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante
Il lavoro, nonché di tutto quanto altro potrà occorrere per compiere Il lavoro secondo le prescrizioni.
La ciiindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, sarà pagata In ragione di metri cubi di sottofondo in opera, col
prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra (oppure a superficie
cilindrata col prezzo di elenco).
Le cilindrature possono essere previste anche a tonnellata-chilometro, e con prestazioni In economia, per lavori In
economia, o per esecuzioni di pavimentazioni, applicazioni di manti superficiali, ecc. per I quali non sia compreso nel
prezzo l'onere delle cilindrature, nei quali casi si stabiliranno le necessarie prescrizioni, modo di misura e prezzo.

Art. 73- SEGNALETICA ORIZZONTALE
Il pagamento delle segnalazioni orizzontali sarà compensato a metro lineare di vernice effettivamente posata per strisce
bianche o gialle della larghezza di 12 cm o 15 cm.
La misurazione sarà effettuata a metro quadrato di superficie effettiva per linee aventi larghezza superiore a 15 cm.
Per gli attraversamenti pedonali, per le zebrature e le Isole spartitraffico in vernice, si misurerà la superficie
effettivamente verniciata, valutando a metro quadrato le strisce di larghezza superiore a 15 cm ed a metro lineare le
eventuali strisce perimetrali da 15 cm.
Per le scritte, la superficie sarà ragguagliata a metro quadrato considerando Il vuoto per pieno ma calcolando l'area del
rettangolo che Inscrive ogni singola lettera che compone la scritta.
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Per le frecce e la parte di asta rettilinea o curva verrà calcolata a metro lineare se formata da striscia di 12/15 cm, a
metro quadrato se formata da striscia superiore a 15 cm, la parte della punta triangolare verrà computata con il prezzo a
metro quadrato di superficie effettiva eseguita.

Art. 74- PARACARRI - INDICATORI CHILOMETRICI - TERMINE DI CONFINE
Gli elementi paracarri, Indicatori chilometrici e termine di confini saranno compensati a prezzo unitario. In tale prezzo è
compresa ogni operazione e provvista del materiale occorrente per la messa In opera, compresa, nei termini e nelle
pietre chiiometriche, la Incisione delle lettere e dei numeri.

Art. 75- NOLEGGI
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori
necessari per Il loro regolare funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo,
all'energIa elettrica e a tutto quanto occorre per Il funzionamento delle macchine.
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale I meccanismi
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'amministrazione, e cioè anche per le ore in cui I meccanismi stessi non
funzionano, applicandosi Il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di
lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo Impiegato per
scaldare per portare a regime I meccanismi.
Nei prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per Il trasporto a piè d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.
Per Il noleggio dei carri e degli autocarri Il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art. 76- TRASPORTI
Con Iprezzi dei trasporti s`intende compensata anche la spesa per I materiali di consumo, la mano d'opera del
conducente, e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per I lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle
prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza.
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